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Udine, 26 Agosto 


Questa volta è il marescisllo Vaillant che si fa ad 
assicurare che la pace è al coperto da ogoi pericolo. 
Egli della situaziono ha tracciato un quadro bellis 
simo: la pace assicurata 6 ua raccolto abbondaate it 
cui vantaggio è reso ancora meglio apprezzabile dai 
vantaggi assiovrati dalla politica imperiale, Il buon 
maresciallo deve essere adunque assai soddisfatto @ 
noi ci congratuliamo con lui per questa fiducia, nel- 
la quale mostra di beatamente cullarsi. Senza en- 
trare nel merito de’ suo: apprezzamenti circa i’ at- 
tuale situazione politica, noi ci limitiamo a constatare 
che andiamo perfettamente d’sccordo con lui per 
ciò che riguarda il carattere della pace attuale, non 
considerata come durevole, ma come uno stato 
di cose che noa costa nulla al patriottismo francese. 
Vadremo pereliro se in avvenire la penseranno e- 
guelmente coloro che stanno in Francia alla testa 
della pubblica cosa. Noi dubitiamo che questi ab- 
biano ad apprezzare diversamente le circostanze che 
) il morescialto Vaillant dice innocue pel patriottismo 
i francese: e allora dal programma del maresciallo non 
È resterebbe in piedi che una parta soltanto, quella 
dei raccolto abbondante, 

Da Bukarest viene smentita la voce che si stia 
preparando un nuovo movimento nella Bulgaria e 
che il Governo rumeno gli presti il suo appoggio. 
Il Governo rumeno, soggiunge il dispaccio, è dispo- 
sto oggidi come per lo passato a impedire qualsiasi 
dimostrazione che possa compromettere la neutralità 
dei Principati. In aggiuota a questa notizia, troviamo 
nella Liberté un carteggio da Bukarest nel quale si 
die che il principa Carlo di Rumenia, stanco 
delle vario mene dei partiti e dei maneggi della di- 
plomazia, sia disposto a deporre la sua corona rice- 
tuta dalle mani del re di Prussia e dai Vallach'.Al 
preseato però l'eseguimento di tale intenzione fa 
prorogato per sollecitazione del ro di Prussia. Pos» 
siamo quindi atteoderci ben presto un novello caso 
in cui si vogha costriagera qualcuno ad accettare 
una corona ed un dominio, 

È smentita la voce della morte del gen rale Dulce 
allo Canarie. Non è per questo meno lunga e dolo» 
rosa la serie dei martiri politici in Spagna. Ma quanto 
durerà una condizione di cose piuttosto unica che 
rara nei fasti della civiltà europea ? Vi si annunzia 
la rivoluzione sempre imminente, e mai non iscop: 
pia. Quel che pare si è che un guazzabuglio di 
idee ed’aspirazioni travolge la penisola. E d’altra parte 
ella è la cosa più paturale di questo mondo, se ne- 
gli ultimi sessant'anni Ja storia di Spagna non è 
che una continua vicenda di rivoluzioni e di rea 
zioni, di sbalzi da un estremo all’altro. Ora la Spa- 
goa, osserva giustamento la Gazzetta di Colonta, in 
questo periodo di quiete europea crede gia venuto 
il momento di cambiare la dinastia 6 risolvere le 
quistioni interne. Ma qu:l via ci è segnata? Da ua 
lito abbiamo il gioroale La Recolucion, stampato a 
Lisbona, che predice la vicina proclama ione della 
repubblica, in un paese come la Spagna, cresciuto 
nel fanatismo @ sprofondato nell’ ignoranza. Dall’ al- 
ta lavora il partito carlista per ristabil re la monar- 
chia del diritto divino, e spiega il vessillo bianco a 
core di Carlo VII, nipote di colui che un tempo 
contese il trono a fsabella IL Fra questi due partiti 
il governo medesimo ne creò un terzo, mettendo in 
prospettiva la candidatura del duca di Montpensier 
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«ta parlare di altre soluzioni per le quali si la- 
‘ira in secreto, non richiedesi molto acume per pré- 
\«dere una catastrofe, sebbene ne siano ancora in- 
certi il modo, l'esito 6 le conseguenze. 
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ESPOSIZIONE ARTISTICO - INDUSTRIALE 


IN UDINE 
nell’ agosto 1868 


"Guantunque sia stata annunziata soltanto 
Quale preparatoria all’ Esposizione provinciale 
del 4869 (di cui il Giornale di Udine ebbe 
l'anon scorso ad occuparsi con lunghi articoli 
dichiarativi), l° Esposizione di quest'anno riu- 
sti soddisfacente, ed è caparra del meglio 
che possiamo aspettarci dai nostri artisti ed 
anlieri. È 
Domenica l'Esposizione si chiude ; ma per- 
thè sia diffusa oltre i limiti della Provincia la 
tetizia di quanto in essa fu esposto di più 
tilevante riguardo l'arte e I’ industria, cre- 
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GIORNALE DI UDINE 
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run semestre it, lire da 
6 per quelli della Provincia e del Regno; gli altri Sta 
ricevono solo all'Ufficio del Giornate di da me in Casa Tollini 
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diamo opportuno pubblicare, con poche om- 
missioni per amore di brevità, i giudizi del 
Giuri. Tali giudizi formano a buon diritto 
parte della cronaca della nostra Provincia. 
Avvertasi però che la onorevole Commis» 
sione darà tra non molti giorni alla luce un 
completo Rapporto sulla Esposizione. E ad 
essa Commissione e alla Presidenza per que- 
sta cura, e per le altre molte sapienti e per- 
severanti che si prese, è indirizzata una pa- 
rola di gratitudine. Ma in particolar modo 
dobbiamo essere grati al membro della 
Presidenza prof. Antonio Pontini, il quale 
con tanta intelligenza e solerzia provvide al 
buon andamento di ogni cosa risguardante la 


de’ più vicini fontanili. 
Letti di ferro. 


teggi igienici ad economici. 


pagliariccio, che ha il volume di metri cubici 4.20, 


Il filtro deve dirsi pure economico, giacchè la 
spesa di costruzione ammentò a circa lire 1100; e 
quand’anche fosse stato pessibile valersi delle pub 
. bliche fontane, riusciva molto più ingente la spesa 
che l’Amministrazione ospitaliera avrebbe- dovuto so- 
stenere pel collocamento dei tubi necessari ad in- 
trodurre quest’acqua nell'Istituto derivandola da uno 


Questa stupenda modificazione che si vuole intro- 
durne nel mobiliare dell'Ospedale, offre sommi van- 


Il letto è costruito in modo da poter sopprimere 
il pagliariccio, cui si sostituisce una branda, la quale 
mediante apposito congegno sì può mantenere sem- 
pre tesa in relazione al peso dell'individuo, ed avere 
così una costante elasticità. Per la soppressione del 


callo sfratto che gi’inflisse. Io vista di questi fatti, | 


Esposizione suddetta. 


Nel pubblicare uoi i santi dei giudizi del 
Giuri, seguiremo l'ordine delle Classi in cui 


I Esposizione venne divisa. 


Membri del Giurì per la 
CLASSE La 
Antonioli Fausto - Bellina dott. Napoleone - Bonini 


Pietro - Giussani dott. Camillo - Romano dott. Nicolò 


Zambelli dott. Giacomo. 
Igiene e Galleria economica. 


Igiene - miglioramento nel civico Oospitale — prodotti 


farmaceutici ecc, 
Il Giurì riconosce a lode dell’ Ospitale civico come 


le innovazioni in esso introdotte negli ultimi due 


anni, uniscano ad iacontestabile utilità dal lato 
igienico il vantaggio economico, e come raggiun» 
gano quel duplice scopo che deve aver sempre la 
Prepositura d'un Luogo Pio nell introdurre nuovi 
sistemi, e nell’ addottare nuovi provvedimenti. 

Il Giurì volge da prima la sua attenzione soll’ a- 
sciugatoio artificiale eseguito dal sig. Verdari di Ve- 
nezia, 

La semplicità di questo congeguo che è formato 
di due tubi di ferro, d’un piccolo forno, e d’ un 
volante per far giocare l’aria che deve riscaldarsi per 
servirne all’asciugamento, è congiunta ad ua effetto 
ni non potrebbe desiderarsi migliore, né più sol- 
lecito. 

Quando si ricordi che nei passati anni, allorchè 
le continue! piogggie n le nevi impedivano che la 
lenta azione delle stuffe asciagasse le liogerie, dove- 
vano gliammalati dell’Ospitale giacere fra le lenzuola 
succide od umide, ed ora per contrario la potente 
opera di questo meccanismo fornisce all’ Ospitale in 
due ore sole 500 capi di biancheria perfettamente a- 
Sciutta. 

Se poi ricordisi che per |’ attivazione di que- 
sto asciugatoio l’Ospitale risparmia oltre 500 lire 
di spesa annua per combustibile, alla quale econo- 
mia va aggiunta |’ altra importante prodotta dalla 
maggiore durata dei tessuti (che dovevano per lo 
passato stare esposti oltre 30 ore nella stanza d’ a- 
scingamento), tanto più dimostrasi utile l'introduzione 
del citato asciugatoio. 

Filtro, 

Altra importante innovazione nel Pio Luogo fu la 
cisterna a filtro d’acqua di Roggia. — 

L'Ospedale civile aveva una sola cisteraa alimen- 
lata dall'acqua piovana che discendeva dai tetti e pas 
sava pei cortili, per il che, ad onta della filtrazione 
per la sabbia, era epormemente inquinata da sostanze 
organiche disciulte, e riesciva quindi pessima acqua 
potabile. Se è vera, come non v'ha dubbio, che 
l'acqua pura possa da se sola riuscire un eccellente 
rimedio per guarire molte forme morbose; è evidente 
di quanta importanza igienica e terapeutica debba 
riuscire un provvedimento atto a fornire il Luogo 
Pio d'una inessuribile massa d’acqua, che fu dall’a- 
nalisi chimica dichiarata la più pura tra le acque 
d'Udine. E questo appunto si ottenne colla cisterna 
a filtro costruita nel decorso anno nel cortile prin- 
cipale di quell’Istituto, ed alimentata dall'acqua 
della Roggia. 

Il sistema di filtrazione, semplicissimo 6 poco co- 
stoso, dà un'acqua purissima, e quindi esso può 
dirsi igienico ed economico. E di fatti la purezza 
dell’acqua s’ ottiene mediante ripetute  filtrazioni 
ascendenti e discendenti attraverso strati di gliaja, 
sabbia 6 carbone. 

Nell’apalisi chimica istituita nel regio Istitato 
Tecnico d'Udine si ebbe a riscontrare che un litro 
d’acqua evaporata, diede un residuo di grammi 0,140, 
ed è questo il residuo minimo che sissi ottenuto 





acque potabili della città, I risultati di quest’analisi 


sono visibili nello scompartimento assegnato all’Isti. | 


tuto Tecnico. 
















sopra una scala abbastanza vasta d’esperimenti sulle | 


superiore in cui l’insofficiente incubatura d’aria è 


tendosi anco tendere maggiormente senza smuovere 
l’ammalato, non permettono che il dorso di lui s’infossi 
nella depressione fatta del Ieito, infossamento ch'è 
. inconveniente gravissimo e deplorato sempre coi letti 

a saccone. Quindi il nuovo medello tornerà di sommo 

vantaggio, specialmente nelle divisioni chirurgiche, 
. ove i malati sovente devono giacere ia perfetta sta- 
zione orizzontale. 

La paglia dei letti che ha servito per contaggiosi 
morbi viene abbrucciata; ma per abbrucciarla con- 
viene portare il saccone in apposito cortile, attraver- 
ssndo stanze e corridoi, diffondendo così il con- 
» taggio per l’Ospedale. 

Nel nuovo letto invece basta levare la branda, 
porla io un sacco, e portarla alla lavanderia pel ra- 
lativo espurgo. 

E quando si riflette che l’amministraz. dello Spedale 
deve altualmente sostenere una spesa annua d’on 
migliajo di lire per la paglia dei letti, si vedrà che 
anco dal lato economico il nuovo modello offre un 
vantaggio ben degno da imitarsi anco pelle case 
private. 

Aggiungasi a ciò il minor tempo che gl’infermieri 
impiegano per rifare i letti, il minor bisogno di spaz- 
zare le stanze ecc. ecc. ciò che renderà quindi pos- 
sibile anche una economia nel personale di servizio. 

Il materasso che va sovraposto alla branda, deve 
essere fatto in tre pezzi, onde levare quella parte 
che rimanesse insudiziata, e polirla senza aver biso- 
gno di scucire, battere, o lavare l’ intero materasso. 
Da ciò una sensibile economia anche nella spesa 
annua pel lavoro del materass»jo. 


Utili provvedimenti nel Civico Ospitale. 


Nell'anno decorso il Pio Luogo ha istituito una 
scuola elementare pei trovatelli, e ad essa interven- 
gono anche ammalati e convalescenti. Ora è facile 
immaginare quanto vantaggio darà tale istituzione a 
que’ sventurati fanciulli nel loro avvenire. 

L'Ospitale ha poi incominciato a raccogliere utili 
libri per educare con buone lettere noa solo i tro- 
vatelli, ma eziandio alcuni ammalati e convale- 
scenti. Non dimenticò pure il Luogo Pio la ginnasti- 
ca dei trovatelli di gracile organismo 0 affetti da 
varie malattie a base lipfatica-scrofolosa, esercizj uti- 
lissimi per isvilluppare le masse muscolari, l’attività 
del circolo saoguigne e l’euergia della persona. 

Nel baliatico furono prese provvide ed attive mi- 
sure per menomare la grave mortalità dei bambini 
che si osservava negli anni decorsi, sebbene non 
fosse maggiore di quella dei grandi Istitati d’ Euro- 
pa. E con queste misare si ha guadagnato sulla 
media della mortalità il 45 per cento nell’ anno 
1868. 

In fine il Giurì ricorda lo stabilimento di bagoi 
che fa onore all’ Ospitale sì per la proprietà delie 
stanze, come per la maguificenza delle vasche di 
marme, e pei diversi congegni perfezionati, ed au- 
mentati con diversi sistemi d: docciature, non dimen- 
ticando una vasca particolare portatile e nuova per 
la docciatura in alcune malsitie maliebri. 

In seguito a tali osservazioni il Giurì proclama 
che il civico Ospitale (pur troppo sinora dimenticato), 
oggi ollre nuova ed energica vita, ed offre vantaggi 
all'umanità che nel passato sembravano utopie, e per 
cui l’Ospitale di Udine di (confronto ad altri Ospe- 
dali d’Italia) è rimarcherole sotio l’aspstto igiene» 
morale-economico. 


Farmacia. 


ll Giu ricorda quell'epoca non lontana in cui 
poche semplici formute magistrali bastavano al me- 
dico ed al farmacista pel disimpegno {dell’arte lore, 
e soltanto nelle primarie farmacie delle più cospicue 
ciutà si fabbricava quel famoso miscuglio di mille 


Saumenta per conseguenza d’un volume eguale la 
quaotità d’aria respirabile per ogni letto; ciò che ha 
un’iedicibile valore igienico nelle Sale del piano 


uno dei principali difetti di costruzione del locale. 
Le brande rimanendo costintemente tese e po- 
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sostanze, quella panacea universale che, appollavasi 
teriacca, che veniva spedita fino al più remoti 
lidi d'Oriente. Oggi essa 6 caduta nell’obblio; se non. 
che ci vengono importati d’ oltre monta e d’oltra 
mare mille e mille specifici che hanno di buono ’ 
soltanto l'eleganza dei loro dorati cartelli. Ma egli è 
appuoto a questa apparenza, che oggi il volgo, e 
quelli che non sono volgo prestano fede; quindi si 
spreca danaro lasciandosi accallappiare da imposture 
straniere, mentre si nega fede ed ajuto a tutto ciò 
che Ja nostrale industrie produce. È È 
Nell’esposizione farmaceutica del farmacista signor 
Pittiani il Giurì riconosce che le di Ini preparazioni 
uniscono all’utitità ed alla perfezione l'eleganza della ‘ 
moda, e che il suo Amaro acquoso d’assenzio, è la 
migliore distillazione sin ora ottenuta di questa pianta 
che divenne già da tempo di uso generale; 6 così 
dicasi della magnesia purgativa, sebbe.e il consumo 
De sia sinora limitato, Il Pittiani poi offre in tutti i 
suoi preparati non dubbia prova di ciò che-egli sa-. 
prebbe fare, se la .sua industiia venisse iucoraggiata . 
ed ajutata. 
Ogli del farmacista Commessati, 


Gli olii fabbricati nel laburatorio del Commessati, | 
tanto quelli che servono alla medicita, che qaelli ’ 
per l'industria e per la cucina, hanno acquistato a 
buon diritto una fama più che provinciale; quindi il 
Giurì crede ben fatto l’additare i speciali loro pregi, 
onde ne venga mercede condegaa a chi tanto ado- . 
però par recare a perfezione |’ industria oleifera nel 
nostro paese. . . 

Oglio di ricino. . 
. Il Commessati pose particolari cure affine di ag. | 
giungere nella preparazione di quest’ oglio' quella ‘* 
perfezione che vanta quello che si apparecchia in’ 
altre città; e dopo avere esaminati ed esperimentati |» 
più saggi, il Giurì non esita ad affermare che il’ 
farmacista Commessati raggiunse | agognato scopo. © 
L’'oglio di ricino in fatti che esce dalla sua officina 
è trasparente, inodoro, dolce al gusto, e queste pre; 
rogalivo conserva lungamente, per cni non diviene 
raricido, nè ha sapore ingrato, nè irrita Ja «gola nè. — 
gl’intestini. va lug 

A questi non lievi vantaggi arroga la modicità del : 
prezzo, per cui merita raccomandato e medicamente : 
ed economicamente. Le 


Oglio di Mandorle. 


— Si prepara come il precedente col torchio _jdrau- 
lico, e quindi in breve tempo, per cui alìa farmacia 
Commessati lo si trovà sempre appena ‘espresso, e 
veramente dolce, e d’una limpidezza meravigliosa. 
Oglio di Lino. i RE 

Aaoché questoglio si ottiene collo stesso processo, . 
quindi tattogiorno recente, scavro di quell’amarezza, ;. 
ed acrimonia che lo rende tanto molesto.ad ingoiarsi 
quando è male preparato e male conservato. 

L’oglio di lino del Commessati viene molto lodato 


virtù seccalira, virtù che difetta comunemente in. 
quell’ eglio, per cui gli artisti dovevano riccorrere . 
ad altri olii più dispendiosi. 

Oglio di Ravizzone e Colzat. sù 

Ma il merito maggiore che il Commessati consagaiva'. . 
in questo ramo d’industria si fu nel purificare l’oglio ot- 
tenuto dai semi del Ravizzone, oglio che prima non 
serviva che ad uso di combustibile Jucifero, 6 {che 
per uso di cucina mon si adoperava che sulle mense 
dei poveri. ; 

Ora mercè gli studi, e gli esperimenti del Com- 
messati è divenuto un liquido ricercato anche nella 
cucine signorili, poichè il suo sapore s’accosta assai 
a quello del burro più scelto, vanto che tanto più 
deve commeodarsi in quanto che quest’ olio costa 
assii meno del più volgare aglio di Oliva. Taluno 
vorrebbe che quest’oglio fosso un po più sapido, 6 : 
facesse sentire il gusto dell’oglio comune; ma que. , 
sto suo preteso difetto agevolmente può togliersi’ 
mescolandolo all’ oglio di Oliva. x 

Se tanta perfezione ba raggiunto il Commessati 
negli ogli della sua officina, la dere principalmente 
all’avere avuto sempre a scorta de suoi lavorila face 
della scienza di cui è devoto cultore, ed alla. cura 
che egli spende nella scelta delle sementi olifera,: 
escludendo dalla sua officina tutte quelle  che-non - 
sono perfettamente mature, come lo deve ai speciali 
metodi di depurazione e filtrazione de’ suoi oleiî, 
mercè cui, vengono eliminati da questi tutte lo ma. 
terie pacire o disutili. 

H Giurì non può iasciarel’officina Commessati senza 
rammentare i così detti psnelli che risultano dall’e= 
spressione deglioleii, poichè mercò questi (eno quei 
del ricino) si procurò ai bovioi un huot alimento, 
ed all'agricoltura una preziosa sostanza fortilizzaote. 


Saponi del Cianî. 
Questa efficina di saponi non fa iotrodotto fra noi 
che da pochi mesi, e i saggi cha na offerse sono. 








anche dai pittori, trovandolo fornito - di non posa. î 
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tali da far quasi dimenticare i saponi forastioti, si 
riguardo allo loro tinte che alla loro consistenza © 
efficacia depuratoria. Il Cisuî fu allievo in quest'arto 
del padre suo, cho per mezzo secolo la esercitò in 
Trieste, a non possiamo dubitare che s6 il nostro 
paese gli sarà propizio egli potrà faro concorrenza 
cogli altri paesi in un’ industria tinto utile ali'igione 
d'ogni classe del civile consorzio. 

Istituto Tecnico. 

Varii sono gli oggetti esposti da questo illustra 
Istituto, e sono ben sufficienti a farna testimonianza 
della îbtelligenza, e dell'amore che Direttoro e 
Pocenti anno posto per migliorare la sorti della 
nostra proviacia. Tra questi fanno bella mostra la 
chimica, la meccanica, la mineralogia scc; ma;il Giuri; 
‘della prima sezione di questa teoria si limita a poche 
parole sull'acqua medicinale di Sacile, Quest'acqua do- 
Po essere salita nel passato in gran fama per le suo 
terapeutiche virtù, cadde quasi ia oblio, e ciò per- 
chò si volle farne una panacca anzi che apprezzarlo 
pel giusto loro valore. A togliere quest’acque dal- 
l’ummeritata dimenticanza, onde giovare, in quanto 
possono, l'umanità sofferente, fu ottimo avviso quello 
di commetterne l’analisi al chiarissimo Preside del- 
l'Istituto Tecnico, il quale se ne sdebitò con quella 
diligenza 6 sapienza che gli sono proprie. 

Carta Geologica del: Friuli. 

Commendevolissima anco nel riguardo igienico è 
questa carta, poichè la conoscenza della natura del 
suolo su cui abitano le nostre popolazioni, torna di 
non lieve vantaggio alla saluto di queste. Di fatti 
ognuno sa che ‘non poche malattie hanno diretto 
rapporto colle condizioni cosmotelluriche dei diffe- 
renti paesi; il gezzo ed il cretinismo per esempio 
sono il retaggio d’alcune speciali regioni alpine. 

Istromenti Chirurgici» 


L'unico espositore è Giovanna Maura, quello stesso 
che la Provincia inviava all'Esposizione di Parigi. 
Egli è indubbiamente ua abile artiere, e lo dimo- 
strano alcune cose da lui esposte; ma la ristrettezza 
dei mezzi economici nou gli permette di tener de- 
positi, e deve limitarsi soltanto ad eseguire le rice- 
“vute commissioni. 

Imbalsamazione d’uccelli 
dei signori Brisighelli e Mosero. 

Fra gli oggetti esposti in questa sezione figura 
no pure alcuni uccelli imbalsamati dai signori Bri- 
sighelli e Mosero. 

N processo manuale è condotto con molta mae» 
siria, essendosi mantenute perfettamente le pose, e 


"le movenze proprie ad ogoi singola specie: il taglio 


della cute, 6 la. successiva riunione furono pure 
condotte molto bene. 

Per quanto poi risguarda il processo d’imbalsa- 
zione, si potrà emettere un fondato giudizio sol. 


* tanto nell'esposizione ventara riesaminando questi 
volatili, giacchè in tal genere d’industria il miglior 


giudice. è il tempo. 

Vestito del sig. F. Coccolo di lana bianca. 
© Il tessuto di lana biauca per vestito estivo è as- 
solutamente igienico perchè mantiene regolari le 


* funzioni della pelle, e perchè rifrange l’azione dei 


cocenti raggi solari. ; 
L'esecuzione è degna di lode. 
D.r Bellina Relatore, 


B) Istruzione — Disegno 
Sulle Scuole di. disegno per Artieri 


La maggior parte delle scuole industriati per Ar- 
tierì fioora non raggiuasero lo scopo — Non già per 
msncanza di cogoizioni in chi insegna, odi attitu- 
dine o buona volontà negli Alunni, — ma puramente 

r la-fallacia dei metodi d’ Istruzione. a 

Si considera generalmebte la questiona da un pun- 
to di vista troppo elevato e gli alunni ricerono una 
istrazione nel disegoo e nella modellazione come se 
volessero diveftare pittori, scultori od' architetti e 
non già falegnami fabbri scalpellini ecc. Ovvaro si 
hatte la via affatto opposta - di far materialmente co- 
piare si giovani garzoni dei modelli' che poco o nulla 
hanno da fare col loro mestiere. C:n questo metado 
s'allargano bensì le .vedute dell’alunno, 'e si può 
sperare un miglioramento nel buon gusto degli ope- 
73j in generale, ma il giovane artiere con quest’ in- 
segnamento non acquisterà. mai una vera intelligenza 
dell’ esecuzione tecnica dei modelli copiati, nè una 
qualche perizia nel trattamento. libero degli oggetti 
del suo mestiere. 

E questo ultimo deve essere senza dubbio lo scopo 
precipuo d'ogni Scuola Artistico Industriale por Ar- 
fieri. 

Al} artigiano non deve esser porto il compito di 
eseguire disegni artisticamente belli, 6 fornire com- 
posizioni libere di sua invenzione; nella maggior parte 
dei casi bista ch’ egli sappia scegliere fra una quan- 
tità di disegoi della sua arte, quelli che più vi con- 
fanno al caso, 6 che sappia eseguire un lavoro dietro 
disegni fornitigli, senza deturparlo. ; 

Che sì possa raggiungere questo scopo con mezzi 
anche limitati Jo dimostrano i successi ottenuti negli 
‘ltimi 40 anni in moltissime città d’ Italia è dellE- 
stero — ove questo ramo d’ istrazione forma tema 
di stadio degli uomini più intelligenti. — 

Nei saggi degli alunni delle scuole di disegno di 
Cividale e Gemona presentati a"questa pubblica mostra 

rovinciale, si scorge grande disposizione a migliorare 
fatto ciò che è disegno ornamentale decorativo a 
‘mano libera. — Si ‘avrobbe però desiderato vedere 
qualche saggio elementare progressivo, eseguito da 
distinto allievo dal qual rilevar si potesse il metodo 
adottato dai Professori nell’istruire gli alunni dall’ în- 
cominciare dell’ anno scolastico alla sua line; mentre 
nei saggi suddetti non sono (in generale ) che con- 
torni ornamentali il meggior numero dei quali diligen- 
temente chiaroscurati, 6 traunegla scuola di Cividate 
che offre due buoni scomparti di soffitti e qualche 
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lavoro architettonico «li disegni lineari geometrici, 
del rimanente verun altro siggio si vado in questo 
genere — consta però cho gli allievi di questa scuola 
si sono effottivamente occupati di questo studio nai 
mosì doll’anno. — Ad ogni modo, si osurtano i 
professori a non: passare troppo prosto allo stidta 
del disegno liboro so prima noo abbiano istraiti i 
foro giovani operai nella: ge rmetria, scienza fonda» 
mentale che di tutte le arti bolle o m comiche mo 
stra la natura le proporzioni e fa proprietà delle fineo, 
dello superficio 0 dei sulidi, cho insegna a trazcraro 
le ombre ed il chiaroscura da molto pochi inteso a 
dovere, Sia adu Ja geometria la basu @ la scorta 
ili chi sta por ap; ro le arti meccaniche e si 
persuada ognuno cho alle suddette arti intendo :p- 
plicarsi, che qualora non sia beno spprofondito 
nello studio della geomettia, veran profitto potrà 
trarne dallo studio dell’ architettura ud da quello 
della prospettiva, scienze amendue che dalla geome- 
tria direttamente dipendono. 

La scuofa di disegno Sezione Industriale della So- 
cietà operaja in Udinn diretta dall’egregio Professore 
Pontini ci presenta due saggi — distinti — di ope- 
razioni grafiche progressive. Lo figure geometriche 
dil:gentemente designate da quasi tutti gli alunni 
della suddetta scuola provano quanto stia a cuore al 
distinto Maestro d’ inculcare por tempo nella mente 
dei giovani operai le utilissime teorie Geometriche. 

‘ Ora poi una parola di lode al sig. Daniotti Luigi 
che si distinse a preferenza di ogni altro fra gli al- 
lievi della scuola di disegno Sezione Industriale, 
nel disegno delle figure geometriche ed ai sigaori 
Bardusco Luigi, Contardo Giuseppe, Conti Eugenio, 
Fasser Luigi, Fabris Fabie, Morassutti, Cechiadini 
Pietro, Rutter Angelo, Zara Giosuè. 

Fra gli alunni poi delle scuole di disegno orna- 
mentale della Scuola Classe /I. diretta dal maestro 
signor Lorenzo Bianchini meritano particolare mea- 
zione i signori Scrosoppi Italico, Pravisan Augelo, 
Bevilacqua Lorenzo, Gabaglio Gio. Batta, Marangoni 
Aotonio. 

Anche a Gemona devono rammentarsi con lode 
Antonini Francesco di Paolo pel suo diseguo d°’ or- 
nato a due tinte, Antonio Peressutti per |’ Aquila 
Romana a Csrboncino, Aita Bartolomeo per alcuni 
disegni di mobili all’ acquarello. 

Parimenti a Cividale sonosi distinti i signori Piani 
Bartolomeo e Domin:ssini Gio. Batta che amendue 
molto bene eseguirono all’ acquerello a colori, due 
differeti soffitti oltre due ornati a dpe tinte discre- 
tamente condotti. Buoni pure sono ì lavori del Dr- 
uat Luigi e Ciranti Giovana. 


Antonioli Fausto Relatore. « 













ITALIA 


Firenze. Dalla Correspondance Italienne toglia» 
mo le seguenti notizie 


Noi ssremmo dolenti di cagionare della pana a 
tatti quei zelanti campioni che scoccano ogai di 
qualche strale avvelenato contro l’Italia, e per i 
qualî la pretesa missione del sig. marchese Gualterio 
in Francia, da qualche settimana in qua, à il tema 
favorito di quotidiane elucubrazioni, ma la verità ci 
costringe a dire ai nostri lettori che ieri incontram- 
mò il sig. Gualterio per Je vie di Firenze. 

Perciò, secondo noi, i commenti sulla missione che 
quel senatore dovrebbe stare compiendo presso l’im- 
peratore Napoleone, ci pare che sc"pitino alquanto 
del loro valore, nonostaate tutto il rispetto che pro- 
fessiamo pei giornali che li pubblicarono. 


— Il giornale la Liberté annunzia che il Ministero 
italiano ha intenzione di dare in Regia cointeressata 
la tassa sulla macinazione dei cereali; egli avrebbe 
già accolte, aggiunge quel giornale parigino, le pro- 
poste fattegli in proposito da due Compagnie, delle 
quali fanno parte dei banchieri esteri. Le recenti 
dichiarazioni che il Ministero fece in Senato per 
bocca dell’ onorevole ministro delle finanre provano 
Y’ insussistenza della voce riferita dalla Libertà. 


— 11 corrispondente che 1’ Union ha a Roma scrive 
a questo giornale che fe parole di pace, pronunziate 
dali’ imperatore Napoleone a Troyss, nella città eter- 
na furono accolte con grande soddisfazione. 

Invece, i corrispondenti meglio informati dei giore 
nali italiani persistono ad apprenderci che non si 
cessa dallo spiegare la più grande attività per com- 
pletare i’ armamento delle fortificazioni di Roma e 
dell’ esercito pontificio. La gran soddisfazione della 
quale parla il periodico ultramontano, a quanto sem- 
bra, non avrebbe peranco falto abbandonare i pro- 
getti che un certo partito spera di potere realizzare 
quando l’ Europa fosse in fiamme. 

Bisogoa convenirne; v' hanno persone per le quali 
il campo delle utopie non ha limiti. 


— S. M. il Re è alteso in Firenze quanto prima. 
A quanto ci si assicura, egli sanzionerà subito ie 
leggi votale in quest ultimo tempo dal Parlamento 
e sottoscriverà il decreto di proroga della sessione. 


n —- 


ESTERO 


Francia. Il Jorn. ves Débals proseguendo 
nella sua esposizione delle condizioni politiche della 
principali Potenze europee, dopo aver detto che la 
Prussia non ha interesse a far la guerra, dimostra 
oggi che 1’ Austria e la Russia sono troppo rovinate 
per farla, che |’ Inghilterra vi è contraria per natura 
e per principi; e che la Frsncia sola, la quale 
potrebbe farla per esservi preparata e por aversi 
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aacho un po’ di gusto, non la farà parchò non ci vede 
l'interesse  d' iotraprendorla. 


Prussia. Lo frequenti gito che ll ra di Prussia 
effettua sulle rivo del Reno da Emsa Schwalbich, 
da Scliw«dbach a Coblenza, da Cobionza a Diisseldorf 
offrano materia a infiniti commenti. io generale sono 
consid rato como viaggi d'ispezione par convincersi 
personalmente cho sulle azogaate sponde, i lavori 
iti difosa nulla lasciano a desiderare. 

— Scrivono da Barlino alla Corr. du Nord Est: © 
Ml sigoor Tuiole, spedì io nom: del conte di Bismarck 
un dispaccio al cont» Usedom a Firenza, nel quate gli 
vangono date le spiegazioni più soddisfacenti suija pota 
dot Afonitore Prussiano, la quale ha scoofessato il suo 
dispaccio. Tutte le vaci che aomunciauo il richiamo di 
questo diplomatico sono completamente erronee. 

a) 

Inghiliterra. L’ /nternational dice che lord 
Stanley ha ricevuto dal priacipe Gurcialtoff un tele 
gramma col quale il ministro russo gli comunica le 
idee pacifiche che dominano nei Consigli dello Czar, 
e che sì riassumono in due punti: 4.0 Congresso 
europeo ; 2.0 disarmo generale. 


ott 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
VARII 


FATTI 


N. 8743 XV. 
Muniîelpio di Udine 
Aovise di Concorso 


A tutto il giorno 20 settembre 4868 è aperto il 
concorso alla Dotazione annoa di L. 518.52 fondata 
dal Consiglio Comunale con deliberazione 23 gen- 
najo 1838 per un allievo della scuola di Medicina 
Veterinaria in Milano. 

Ogni aspirante in relazione a quanto fu adottato 
dal Consiglio Comunale nell’altra seduta del 34 di- 
cembre 1844 dovrà comprovare: 

a) l’originarietà nel Comune di Udine od altri. 
menti il decennale suo domicilio nel medesimo. 

5) di aver compiuto il sedicesimo anno di età. 

6) di essere stato vaccinato con esito, ovvero di 
aver superato il vajuolo. 

d) di essera munito dell'atto di licenza dagli sta- 
di Liceali cd altri equivalenti, oppur: d’obbligarsi 
agli esami di ammissione prescritti dal Regolamento 
dell’ Istituto. 

La nomina è di competenza del Consiglio Comu- 
nale e la Dotazione viene conferita pel corso di 4 
anni, periodo determiosto per l'istruzione, ed è pa- 
gabile di semestre in semestre in via postecipata 
verso produzione di un attestato alli Direzione del- 
Pistituto comprovante l’assiduità ed i progressi fatti 
nell'istruzione. 

Ii beneficato è sempra sottomesso a tutte le pre. 
scrizioni portate dal Regoiamento dell'Istituto el è 
obbligato per il periodo di anni tre dopo conseguito 
il licenziamento, ad esercitare la professione nel 
Comune eda prestare gratuitamente l’opera propria 
al Municipio nel Circondario Comunale. 

Dal Municipio di Udine, li 21 agosto 1868. 

Il Sindaco 
G. GROPPLERO 


Esami nel R. Liceo e nei R. Gin. 
nasio In Udine — Dal r. Provveditore agli 
studi riceviamo la seguente Nota. 


Udine, 25 agosto 1863 


« Oode corrispondere al: art. 55 del R. Decreto 
21 novembre 4867 trasmetto a codesta Direzione il 
prospetto dei risultati ottenuti nel R. Liceo e Gia- 
nasio di questa città, con preghiera di far luogo 
quanto prima ‘alla pubblicazione degli stessi nel 
Giurnale ufficiale delta Provincia. 

Si R. Provveditore agli Studi 
Doxenico CanBonati 


Esami nel R. Liceo, Sessione di agosto. 


Lo Corso — Inscritti nell’anno scolastico 1867-68 
studenti 34, presentatisi ali’ esame 32, approvati 
47, non compirono l’ esame 8. 

Io Corso. — Inscritti 2A, presentatisi all'esame 18, 
approvati 41. 

Esami del R. Ginnasio, Sessione di agosto 


Classe La — Ioscritti nell’ anno scolastico 1867-68 
studenti 30, presentatisi all’ esame 29, approvati 
43, non compirono gli esami 2. 

Classe ILa — Inscritti 37, presentati all’ esame 37. 
approvati 20. 

Classe IILa — Ioscritti 37, presentati all’ esame 35, 
‘approvati 45, non compirono gli esami 3. 

Classo IV.a Inscritti 36, preseniztisi all’ esame 30, 
non compirono gli esami 3. 

Classe V.a Esami di Liceoza. — Înscritti 32, pre- 
sentatisi all’ esamo 30, approvati 45, aon compi- 
rono gli esami 5. 

- 

Esposizione artistico-ladustriale. 
Domenica prossima si chiudo l’Esposizione. I 

signori esponenti sono invitati a ritirare gli oggetti 

entro il giorno di martedì prossimo verso riconsegaa 
della ricevuta loro rilasciata. 

Sabato e domenics: ingresso libero. — Gli oggetti 
acquistati dalla Società saranno marcati con cartelli 
indicanti il numero. — Si accetteranno sorcrizioni 
fino alla chiusura dell’Esposizione. — Tosto sgom- 
brata una delle grandi Sale si passerà alla Convoca» 
zione generale dei signori soscrittori ed alla divi- 
sione degli oggetti. 





Contribuzioni pervenute atte | Commissione | per la 
fondazione di uni Soclold 0 per È acquisto d'og. 
gotti crpotti, 

Angoli C. Arnaldi C. liro 40, Antonini A. 4, Bons 

E. 10, Barolli P. 4, Battistolla A. Brisigholli Y, 


Bianchi E. Brodmano P. 2, Cornazai F. Cortolazis . 


M. #0, Concina G. 4, Caffo G. Cortiaovis PP. Canta. 
rutti G. B. 2, De Poli G. B. 40, Da Girolamo A. 
4, Dal Colle A. De Simon L. Dobler F. 2, Foramiti 
E. 4, Frangipini A. Fusari A. 2, Gregorioa G. 4, 
Xotti A. 2, Mortina G. 30, Manin G. Morelli de 
Rossi A. 40, Manich G. Mertuzzi G. B. 2, Plazzo 
goa C. 4. Pecorari E. Pascutti Ab. L. Pittini V, 
Picco PD. Pocila G. Pascoli V. Piccvioiio E. 2, Sbra. 
glio co, Emma #0, Stringari FP. Santi N. 2, Tonutti 
A. %, Vorajo co. Laura 40, Vatri D, 2. 


Analisi logico-critica dell’ art, del sig, 
Fausto Antonioli co nunicato è riportato nel Giornale 
di Udine N. 201. 

Convinto il sottoscritto essere l'arte solo premio a 
sè stessa; * 

La proposizione non è vera perchè tutti gli arti. 
sti cercano tn compenso, se non materiale, almeno 
nella gloria. I mediocri hanno più pretesa degli altri. 

Il sig. Antonioli poi è. in contraddizione col suo 
preteso convincimento, perchè esponendo i suoi la- 
vori dimostrò di aspirare a compenso @ di aspirarvi 
in modo che, mancato questo, la sua modestia vi 
suppli coll’ articoto in discorso. — 

udito il giudizio solenne di un giuri che ha la 
bonarietà di dichiararsi incompetente nel giudicare 
In fatto i dipinti ad incausto; 

Qui converrebbe sapere cosa intende il sig. Anto: 
niofi per giudicare in fatto. In pittura non cono- 
sciamo giudizii in diritto, Se il dipinto non fosse 
stato fatto, nessuno avrebbe potuto giudicarlo. Che 
se poi per un dipipto all’ Incausto ‘vi sia va gindi- 
zio speciale sul fatto, in tal caso converrebbe assog- 
gettare questo fatto ad uo giudizio chimico anzie- 
chè artistico. La bonarietà sta tutta evidentemente 
dal canto del sig. Antonioli. 

che questo avventato giudizio non ha avuto che lo 
scopo di abbattere, e non quello che si propone la 
stessa Società, cioè d’ incoraggiare : 

ll Giurì non avendo creduto di occuparsi del la- 
voro all’ incausto del signor Autonioli, non lo ha con 
ciò nè abbattuto, nè puntellato, perchè un’ ommis- 
sione non è un’ azione, nè un giudizio. Che se il 
sig. Avtonioli ritiene che pel mancato puntello del 
Giurì il suo lavoro resti abbattuto, tanto peggio per 
lui. It neonato è rimasto in balia di sè stesso. 

La stessa società poi (cioè la stessa che s’ intendo 
il sig. Antonioli) non si propose certo lo scopo d’in- 
coraggiare con premii tutti gli espositori, e lo prova 
il fatto che il numero de’ premii è assai minore di 
quello degli oggetti esposti. 

H sottoscritto protesta, e rifiuta ogni compenso. 

Se è vero il principio proclamato dal signor Au- 
tonioli che ? arte é premio a sé stessa, a che protesta 
egli, ed a chi protesta? 7 

Qui c’ è contraddizione, e vaniloquio. 

Quanto al compenso, converrebbe fosse spiegato 
qual sia quello cui egli allude. Un rifiuto suppone 
uo’ offerta: — di qual offerta si tratta? da chi fu 
fatta? per qual motivo? per abbattuto ipcausto, 
non certo. Quanti quesiti, quante ardua questioni 
può produrre -un sol detto sibillinoîf — Sarebbe mai 
il rifiuto cui allude il sig. Fausto quello che la volpe 
fa delle ciliegie suli’ albero? 

Convinto che il paese ove da diciotto anni dimora, 
ed al quale s° appella, gli renderà a voce quella giusti. 
zia che incessantemente gli ha dimostrata în fatti. 

La fiducia del sig. Abionioli nella giustizia che il 
paese sarà per rendergli, è ragionevole, e veirà a- 
dempita, fo speriamo, tanto più ch’ egli non aspira 
se non ad una giustizia resa a voce, non iscritto, pel 
noto motivo che verba volant, scripta manent. S' in. 
tende poi da sè che tal giustizia deve essergli resa 
a voce, ed a quattrocchi, per non offendere la sua 
modestia. 

IL Giunì DELL'ESPOSIZIONE ARTISTICA 
Di Beuue Anth 


Lo stabilimento di calceografia 
musicate di Luigi Berletti. Nei E- 
lenco degli Espositori premiati alla Classe 43 Stam: 
pa 8 Cartoleria, figura il nome di Luigi Bertetti al 
quale fu data la menzione onorevole per lavori cal 
cagrafici usciti dal suo stabilimento. 

La indicazione non è troppo precisa; e valeva bene 
la pena che, trattandosi di uno stabilimento che o- 
nora il paese, si usasse maggiore esattezza nell’ indi. 
care il titolo per il quale gli fu conferita la menzione 
onorerole. La locuzione favori calcografici è vaga; @ 
da chi non conosce lu stabilimento;Berletti, potrebbo 
essere interpretata in un senso molto lontano dal 
vero. 

Bisognava duaque delermioare con maggior pre 
cisione lo cose esposte dallo jstabilimento Barletti; 0 
bastava a tal’ uopo osservare soltanto |’ etichetta s0- 
vrapposta alle medesime, la quale diceva : calcografia 
musicale. Ora ci sembra che noo vi sia bisogno di 
dimosirare qual differenza interceda fra lavori cal- 
cografici in genere e calcografia musicale; 6 quali ap- 
parati e quali dispendi richieda quest'ultima in coo- 
fronto di quelli. 

Non è neanche a supporsi che si abbia voluto 
comprendere in quella frase generica i,lavori musicali 
del sudiletto stabilimonto, per presentarsi questi sotto 
un aspetto scadente e per ciò non meritesole d'uus 
menzione speciale. Moltissuni fra 1 nosiri lettori co- 
noscono i pregi delle composizioni cha escono di 
questo stabilimento e sanno che il sommo Rossini 
nella fettera diretta al Borletti 6 stampata cel 
Giornale di Udine del 22 agosto corrente, non lv 
ha puoto adulato nel qualificare di eleganti le di 
lui edizioni. 






































L'attività stessa dello  stabimento col qualo il na 
Hsiro editoro suppli ad una minc:nza cho da tempo 
i. lamentava non solo nella Provincia ma nel Voneto 
Hiptero, di un mezzo che poresso soddisfare ai bisogni 
dell'arto, quoll’ attività stossa, diciamo, dimostra che 
lo stabilimento Berletli gode dovunque una ormai 
stabilita riputazione. . Li 

Difatti le commissioni che il Borletti ricave sono 
fl, prova migliore della piona soddisfazione doi mae- 
l.iri 6 dei dilettanti che fanno da lui pubblicare le 
loro composizioni. Fra queste edizioni udinesì noi 
ne abbiamo vedute parecchio di componimenti do- 
yti non solo a maestri e dilettanti dolla Provincia e 
D..1 Veneto, ma di tutto le altre provincie del Re- 

no, perfino dalla remota Sicilia; 0 so sì pensi che 
in; giabilimonti di calcografia musiesle noo scarsege 
Priano pupto in Italia, che ve ne sono a Palermo, a 

poli, a Firenzo, a Torino, a Milano; si dovrà con- 
Canire che il nostro deve avere dei pregi spociali, 
Pizia per la qualità delle edizioni, sia per i mitissimi 
A atti che offre, per essere antoposti a quelli puro ri. 
omatissimi delle altre città daì compositori medesi- 
i che hanno in esse la loro dimora. Questo fatto, 

petiamo, dimostra che le condizioni offerte dallo 
stabilimento Berletti, sono migliori di quelle degli 
ltri, è ciò tanto per ciò che risguarda i prezzi che 
n esso sì esigono, quanto per la bellezza delle edi. 
ioni; e di queste hanno a più riprese parlato con 
Fmolta lode psrecchi giornali italiani, facendo special» 
‘mento menzione di alcuni frontespizi abbelliti coi 
fprimi esperimenti di Litocromia applicata dal Ber- 
letti è non ancora da altri. 
Considerato dal punto di vista della sua produ- 
sione, l'importanza dello stabilimento Berletti appari. 
ica evidente dal catalogo delle opere pubblicate da 
isso e dai depositi di musica di proprio fondo ch’esso 
ine presso i principali negozianti di musica di 
Firenze, Milano, Torino, Venezia, Trieste, Roma, 
Palermo, Napolì, Genova, Livorno, Bologna 6 dalle 
Frelazioni che ha colla Francia, colla Svizzera, colta 
Dalmazia, con! Algeri, cou Tupisi, con Alessandria, 
‘” assortimento musicale dello stabilimento è estesis» 
‘imo e comprende lavori tanto nazionali che esteri 
‘dei più celebrati compositori: e il Barletti, onde fa- 
cilitare ai cultori di questa nobilissima fra tutto le 
asti la conoscenza 6 lo studio di tali opere insi- 
gaì ed appagare il desiderio da molti manifestato, ba 
"trodotto anche il sistema di fornire a chi la desi- 
era musica vocale ed istrumentale a lettura, me- 
diante una limitata spesa d’ abbonamento. 
Dopo quanto abbiamo premesso, noi non ci indu- 
geremo a fare |’ elogio dell’ egregio Berletti per uno 
Subilimento che onora l’arte ed il paese. Questo 
elogio risulta da so medesimo da quanto abbiamo 
sposto finora. Considerata Ja musica come arte che 
ingentilisco i costumi, educa gli animi al bello, sol- 
lera i cuori a nobili aspirazioni, il Berletti ha il 
‘merito di avere fondato vb’ istituzione che si può 
considerare come un vero efficiente di civiltà. Con- 
sidetata poi come industria che entra nel campo 
della srodelione economica, il Berlettà col suo sta- 
bilimento non soto contribuisce al decoro della nostra 
cità — la quale è la sola nel Veneto che vanti una 
timile istituziove — ma ha aperto anche una fonte 
di vantaggi diretti ed indiretti, morali e materiali alla 
Provincia. 

Finalmente è da avvertirsi che il Bertetti non 
puta tanto pella sua impresa lo spirito di specula- 
zione quanto l’amore dell’arte, ch’ egli contribuisce 
a tenere nella meritata estimazione; ed a provarlo ba- 
sta ricordare soltanto la lettera di Rossini sopracitata 
ed un altra che gli fu diretta dal Verdi e che pub- 
Michiamo più sotto, volendo render noto anche que- 
so attestato tanto onorevole pel solerte e intelligente 
editore. (*) 

Abbiamo voluto dire tutto questo perchè la frase 
adoperata nell’ accordare al Berletti la menzione o- 
nresole, noo indoca chi non conosce |il su0 stabili» 
mento in un concetto meno esatto dell'importanza 
di quasto e della benemerenza del coraggioso editore, 
îl quale non curò i rischi e le spesa alle quali an- 
diva in contro pur di dotare il paese di una così utile 
6 decorosa istituzione. 

Di tal guisa ognuno può apprezzare al suo vero va- 
lorenno stabilimento che il Giurì avrebbe potuto me- 
glioconosrere se, seguendo il paragrafo 4 del Regola» 
Mento relativo alla sua costituzione ed attribuzioni 
nesso attinto le debite informazioni anche dall’Espo- 
sure medesimo. 

() Ecco la lettera del celebre Vardi : 


Signore ! 
Lodo altamente l’idea di stampare i Salmi di 
Zarcello, Questo autore, che è veramente uno dei 
grandi Patriarchi della musica italiana, merita d’ es: 
&re più popolare, ed Ella, ristampando quest'opera, 
lì cosa di cui | arte e l’Italia dovrebbero essergliene 
grati, 
Genova #0 Agosto 1868 
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firm. G. Venpi. 


La heneficiata della signora Baratti è 
Sala per essa, COME avevamo predetto, un vero tri» 
cofo, Un pubblico scello e numaroso popolava il 
tttro che straordinariamente illuminato presentava 
ti sivace aspetto di festa, Anche le siguore hanno 
Feto parte alla dimostrazione di simpatia preparata 
ul Baratti intervenendo al teatro in foilettes più 
billlinti del solito. Gli applausi alla benefica 
4 furono immensi e continui, e ricordavano i 
tradi successi delle celebrità che in illo tempore 
tntivano al Teatro Sociale. La signora Baratti ‘fa 
Feseotata di alcuni grandi mazzi di fiori e di una 
Mesia riccamente stampata; ed al secondo intermezzo 
fello spettacolo si ebbe una corona d’ alloro offertale 
ta altissimi applousi. Vi fu anche chi pensò di pre» 
*narle alcuni innocenti colombi... candida offerta 
deposta da qualche devoto sull'altare del palcoscenico 
3 onore della diva del casto. Mentre la festeggiata, 
di richiami fragorosi degli spettatori compariva al pro- 
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scenio, nello galleri» 0 nella platoo venivano distri. 
buiti i ritratti di 6343, Danissim) csoguiti ta fo: 
tografia, 0 sutla platoa piovevano dall’ alto fiori 
e sonetti che divino ue' sor dell'altezza ata quale 
ora giunto il diapason dell catusiasino del: pubblico. 
In conclusione la fu una di quell» avazioni sd otte- 
nera le quali non giuagono cho gli -rusti di grido 
0 quelli che sonu sulla via di divevitto. 

Ci congratulismo con la sigaora Baratti per que- 
sto brillante succosso, cho del resto era fac.lo di 
prevedere, altose le dimostrazioni continuo di simpa» 
tia di cui fu fatta segno fino dal principio della sta 
gione 6 le auguriamo un gran numero di queste 
evazioni ne! corso della sus carriera d’ a . 

Aoche gli altri cantanti si ebbero applausi; e il sig. 
Kaschmano ne ottenne particolarmente alla grand’a- 
ria di Orveso dell'ultimo atto. Tutti adunque sono 
rimasti contenti e soddisfatti: e noi lo constatia» 
mo ampiamente, non senza peraltro far cenno che 
fra questi contenti ci fu qualche abbonato che non 
poté accordare allo spettacolo tutta la dovuta at- 
tenzione, occupato com’ era a discutere con qualche 
vicino sui modo di combinare la circolare in cui 
era stampato: recita compresa nell abbonamento, con 
l'avviso affisso alle cantonate 6 portanto l' indica» 
zione: recita fuori d’ abbonamento. 





Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti dalla Banda del 1.0 Reggimento Grana- 
tieri oggi in Piazza d’Armi alle ore 6 4/2. 

+ Marcia Fathublé del mtro. Malinconico 
, Canzoni Napoltetane-Marcia . 
. Sinfonia dell’ opera Guglielmo Tell m.tro Rossini 
. Duetto nell'opera Marco-Visconti » Petrella 
. Rataplan, e coro dei Boemi negli 

Ugonotti del mstro. Mayerbeer 
6. Panacea- Walzer »  Stranss 
7 


.. «Marcia ricavata dal Barbiere di Siviglia del mtro. 
Rossioi. 
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Articolo comunicato 


Distintisssimo Signor Direttore. 

La gentilezza e la sollecitudine con cui V. S. suole 
accogliere nello stimato periodico ch’Ella dirige quan. 
to torna ad onore della verità e della giustizia mi 
muovono a chiedere alla di lei cortesia la pubbli- 
cazione di questo scritto. 

Nell'ottobre del decorso anno nel nostro Teatro 
Minerva molti miei concittadini si raccolsero per for- 
mulare una protesta al Goverao sull’avvenuta carce- 
razione del Generale Garibaldi. Nel discorso di uno 
degli oratori, addetto all'istruzione primaria, vi fu 
chi trovò parole contro le istituzioni fondamentali 
dello Stato e ne mosse laguanza al ministero dell’i- 
siruzione pubblica, firmandosi e qualificandosi in 
guisa da non lasciar luogo a dubitare esserne altri 
autore faor che ui. Qui mi cade in acconcio il ri- 
cordare come io non. abbia preso parte a quel con- 
vegno e come queste particolarità io Je conosca per- 
chè mapifestatemi da un autorevole mio concittadino, 
il quale ebbe tra mani la relazione snddetta, inviata 
qui dal Ministero per informazioni. . 

Quest atto, mentre che in altri poteva riguardarsi 
quale espressione di opposte opinioni politiche di ua 
libero cittadino, contrarie a quelle di altro pur libero 
cittadino, in me sarebbe stata cosa ignominiosa, perchè 
collega di questo. — Laonde ora che malgrado la 
verità dei fatti ricordati, sì va da taluno divalgando 
a danno dell’ onor. mio il sospetto che io sia \' au- 
tore di quella denunzia, appoggiandosi al risco.tro 
dello stesso mio rasato nella persona che il firmava 
(circosranza che dovrebbe sola valere a distruggere 
ogni dubbio) trovo debito di onorato cittadino l’av- 
vertire che l’autore vero della denunzia ha dietro, 
mia domanda, scritto a questo signor Sindaco la let- 
tera che qui:trascrivo, della quale a me diede copia, 
accompagnata dall'altra che pur faccio pubblica: 


Signor Sindaco, 

Essendo pervenuto a mia cognizione che la rela- 
zione diretta al Ministero della Pub. Istruz. a carico 
del prof . ... si attribuisce ad aliri, mi faccio do- 
vero di dichiarare essere io autore della medesima, 
come pure dichiaro che nessuno fuori di me ebbe parte 
diretta, né indiretta în ciò che risguarda quell'atto. 

Essendo pronto a confermare anche con giuramento 
quanto ho l' onore di dichiarare a V. S. Hll, con ri 
spetto mi dico ecc. ecc. 


Sampier d’ Arena 15 Agosto 1868. 
G. B. 


Pregiatissiuo Signore, 

Sono dispiacente che si possa attribuire a Lei un 
atto del quale mi sono esplicitamente dichiarato auto- 
re, come mi riesce incomprensibile ch’ Ella figuri in 
una facenda che esclusivamente m’ appartiene e di cui 
non feci molto mai con nessuno, non ora, Non nel 
tempo in cui dimorai costì. 

A sua tranquillità però l’assicuro che, a lode del 
vero sosterrò il mio asserto în tulle lo forme e modi 
che per ma si vorrà, non essendo giusto che altri abbia 
la responsabilità dolle mie azioni. 

Mi creda, 


Sampier d' Arena 15 Agosto 1868. 
Suo devotissimo 


G.B. 


Ciò, spero, varrà a continuarmi la stima de” 
miei concittadini tutti 6 particolarmente de” miei su- 
periori, dai quali  sirebbe {per me grave sventura 
l'esserne ritenuto indegno, dacchè nella mia vita 
passata e nella presente ho sempre stadiato di non 
demeritarmela. La prego, Signor Direttore, ad acco- 
gliere } espressioni delia più sentita mia considera» 
zione e le proteste della mia servitù. 

Di Lei, Signor Direttore pregiatissimo, 

Udine 25 Agosto 1868. 

Bevotis. ed ObbI. Servitore 
AntiDoRo BALDISSERA. 
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RIA ERTZ 
Necrologie 





I sol nascente del 25 agosto svlutava la mesta 
cameretta, o per l'ultima volta i suoi raggi bacia. 
vano il volto sp.ruto della sofferente Marletta 
HFaceini che non è più. Povera giovine, quanto 
soffrì! Travagliata da lungo, diuturao malore, pose 

| in ulimo tutto lo studio ad asconderas la gravità, 
onde risparmiare dolore a’ suoi cari. E-4ucata ad alto 
@ gentile sentire, noo chie mai altro affetto cho di 
Dio, de’ fratelli, de’ nipoti; do; urosti amò svisco- 
ratamente la patris, ed entasizs: i at solo ricordo 
del protagonista dell’ italiano risorgimento. Poveretta, 
appena asssporata la libertà tanto desiata, ora che 
sentiva più che mai prepotente il bisogno della vita, 
scomparve, lasciando a’ suoi cari inesiucibile fonta 
di duolo,e di fraterna tenerezza, e alle giovani italiane 
un generoso esempio. 

Da Magnano, 25 agosto. 
Un amico di famiglie. 





RI Parroco Don Pietro Civran. . 


Con ia serenità di una tranquilla coscienza, con 
la soddisfazione dell’ adempiuto dovere, col desiderio 
di affrettare un piu ridente soggiorao che questa 
terra non è, spirava in pace il 23 del corrente 
Panima benedetta .di Don Pietro Civran parroco 
di S. Giorgio di Pordenone. 

Sacerdote di intatto costume, l’ altrui vita oziandio 
tacendo educò: cooperatore indefesso al proprio an- 
tecessore, fu di alleviamento e conforto: parroco 
fu vittima dell’arduo suo ministero. Natura il donava 
di un cuora composto all’affetto operoso, ed in Lui 
l’ indigente trovò sempre senza arrossire il segreto 
soccorso, il pio eccitamento a costanza: il fuorviato 
parole di compianto e voci amorevoli di richiamo at 
senno. Amò la patria, non di queli’ amore inconsidera- 
tamente entusiasta, che la vorrebbe priva perfino delle 
gloriose sue tradizioni, diserta delle istituzioni più 
utili e decorose 6 dispoglia ben’ anco dei suoi classici 
monumenti per renderia più avvantaggiata e prestante; 
ma l’amò di quell’affetto che pone a base di società 
qualsivoglia la credenza del cuore, l’ossequio all’auto- 
rità, l’infrenamento della licenza, la rettitadine del 
costume. Ottimo cittadino, al paese natale e con ia 
parola e con l’opera qualche lustro pur procurò; ed è 
per Lui se di due celebrati dipinti di Micherangelo 
Grigoletti va decorato, e se vede innalzarsi una classica 
colonna ideata dal Bassi. 

La sua vita fu edificante, operosa, sacrificata; 
spesso però sconfortata dalla ingratitudine di quelli 
che avrebbero dovuto imitaria. Amarezze molte sof- 
ferse, e assaporò quanto sa di sale il beffardo sorriso, 
la celia impudente, il motteggio ridicolo e ’ agghiac» 
ciante disprezzo. Stretto nel cuore, soffriva, perdo» 
nava, taceva, intanto che lento morbo di consunzione 
gli affrettava i gaudii ineffabili nel seno di Dio. 

Anima benedetta! La tua vita incontaminata e di 
sagrificio, sarà sempre ammirata da chi è alla rettitu- 
dine temperato, ed il tuo nome suonerà soave nel 
petto di chi non l’ha guasto dalla corrazione e 
dall’ egoismo. 

Pordenone li 2% agosto 1868 
P. M 
IZ IO A 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Cittadino di Trieste reca questi tslegram- 
mi particolari : 

Insbruck. Di 16 neo-eletti deputati del Trentino 
comparvero soli tre alla dieta. 

Praga. I membri della giunta apparienenti al par- 
tito czeco rassegnarono le loro dimissioni. 

Leopoli. Il deputato Zyblikiewicz propose che s'i- 
stituisse una commissione per la revisione della co- 
stituzione. La proposta fu accettata. 


— Un telegramma da Marsiglia aonvazia che a 
Barcellona è imminente lo scoppio d’una insurrezione. 
Moltissime famiglie si riparano ia Francia. 


— Il Pungolo di Napoli scrive : 


Notizie da Firenze ci assicurano nel modo più. 


positivo, che ta venuta del Re ia queste provincie 
noo sarà indugiata oltre la fine di settembre. 

Questa sera giungerà la Commissione di Marina, 
composta dall'ammiraglio Brocchetti e dagli ufficiali 
Acton, de Amerago e Caimi, per sperimentare la 
nuova tattica per le corazzate. 


— Ci scrivono da Firenze che tra breve verrà 
stampata la relazione ufficiale della campagna 66 
dettata dallo Stato maggiore italiano. 


— L’ italie ci mette in guardia con molta assea- 
natezza sull'articolo del Constitutionne! che dà le più 
esplicite assicurazioni di pace, — Perchè, essa dice, 
dovremo credere più a M. Baudri'lart, che c’ invita 
a lavorare e ad aver fede nella pace e nell’ avvenire, 
di quello che a Girardin che ci tiene sul qui vive 
e prelude coi suoi articoli di guerra alla grando sin- 
fonia che si udirà nel prossimo ottobra o nel ven. 
tro aprile sulle rive del Reno? 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firense, 27 Agoste 


Bukarest, 26. 1 ministro della guerra è 
dimissionario. Il ministro Bratiano fu incaricato del- 
V’ioterim. Si annunziano altre modificazioni, ma che 
300 implicheranno alcun cambiamento nella politica 
del Governo. 








Notizio da Tehoran annunziano esservi scoppiato il 
choîera. 

Vienna, 26. La Debate pubblica un telegrat» 
ma da Berlino annunziante che fu spedita a Vienna 
una nota conciliante relativa alla nota Usedom, Pro- 
babilmento questa fota' fu, gii rimessa al gabinetto 
austriaco. 

Nilla dAd,25.50n0 completamento cessati itimori 
che avvengano disordini, 

Berlino, 26. Prima di recarsi nei Ducati del- 
1 Elba, il Ro ispezionerà ‘le truppe” della’ Sassonia e 
del Meklemburgo, : ” 

Il Afonitore pubblica la 
e misure, © i x 

La Gazzetta della. Croce dice che' la convocazione - 
del Landtag avrà luogo nella seconda quindicina di 
ottobre, se sarà terminata la preparazione del bilancio. 

Bismark è Quasi ristabilito in salute. 

La Corrispondenza Provigciale dica che ? ambae 
sciatore della Confederazione dei Nord a Washington 
ricevette istruzioni pot regolare la legislizione solia 
emigrazione. OE pe ia 

imminente Ja conclusione di ud trattato postale» 
fra l'O:s41 e 1a Confederazione del Nord. ©’. .; 

R'avigi, 26. I giordali fanno rimarcare la cone 
traddizione che esiste fra le dichiarazioni pacifiche, . 
del Constitulionne! è gli’ articoli . bellicosi del Pays... 
Questo ‘giornale ‘dico ché li ‘Francia dove faro la 
guerra alla Prussia; s0'‘questy potenza che fula 
prima ad armare ricusa. di: essere la -prima @ disar- 
mare. . : RE % rie 

L’ Epoque assicura che..il governo russo si occu» 
pa seriamente del progeito. di riunire. un con... 
gresso. Tuttavia noù prese ancora alcuna iniziativa. * 


NOTIZIE DI BORSA. 


nuova ordinanza sui pesi 








Parigi 26 agosto 
Rendita francese 8 Og. . i. i. 
a italiana 3 0g. . . ... 
(Valori diversi) - 
Ferrovia Lombardo Venete . 
Obbligazioni » » ae 
Ferrovie Romane 0... 
Obbligazioni » dii 
Ferrovie Vittorio Emanuele . .. . |. 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . 
Cambio sull'Italia <<... 
Credito mobiliare francese . . . 
“lWienna 26 ‘agosto 
Cambio su Londra di ia e 
Londra 26 agosto 
Consolidati inglesi . |: . .°. .. 


Firenze del 26. È 

Rendita lettera 57.— denaro 57.10; Oro lett, : 
24.70 denaro 24.73; Londra 3 mesi lettera ‘27,20 © 
ue 27.25; Francia 3 mesi 108.50: - denaro: 


n È. di 
Trieste del 26. 
Amburgo —.— a—.— Amsterdam —.—i 

ANVersà==—2—.—Augusta da 93,50 a 95; i 
45,55 a 45.40, It.41.55 a 44.43,Lobdra 144.88àaf14:65", 
Zecch. 3.45 — a 5.43 —; da 20 Fr. 9.48--29,44,.: 
Sovrano —— a —. =; Argento 113.504/4' i 
Colonnati di Spagna —.+a—.= Talleri= 
Metalliche 58.25 a ——j Nazionale 62.25) a 

Pr. 4860 84.374/2 a —-; Pr. 1864.9675 — 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cted., mob. % 
Prest. Triesta —a —,—.— 2° 














—.— a i Sconto piazza 4 a 43/4; Vienna,: > 





4 ia ì 

Vienna del RO 1% 

Pr. Nazionale + fiol. 62.45 6220. 
» 1860contott  .n'f! 8520 8440 


58.20.58.30]58 


Metallich. 8 p. Oo » 
7902" 


Azioni della Banca Naz.» 


58.2 
"727: 



















» delcr. mob, Aust. 212.60 || 244.80 
Londra. '. iii. Hd - 1 414,55 
Zecchini imp. (CBA DU 544 
Argento: - 11225 112,50 











PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile « 
C GIUSSANI. Gonfiretore |... 


3 







Articolo comuniéato 





Dei parecchi oggetti di tutte le ‘arti schierati al: : 
I Esposizione ho voluto anch’ io occuparmi, e pre» 
sentare un vestito fra il novero degli artisti udinesi ‘ 
per dimostrare così debolmente e l'ingegno e |’ &- 
conomia quali principali basi di tutte le espo O 

N Giurì destinato nella classe XI che è de 
faccio osservare che o non ha voluto occuparsi intera» 
mento della sua classe o non sapeva ‘dare un giu- 
dizio in proposito. 

Ripeto quindi i vantaggi che si fanno ben 
ad approvare ‘nel mio vestito, capo Î, iù uh ‘pòizo” 
tranne le parti sotto alle maniche, indi brace. 6 
cuciture di meno degli usuali, per ultimo il 20 0g * 
di ribasso sul costo. | - © “= fangei SESTO 

Il sottoscritto crede quindi opportuno preparare pel . 
nuovo anno qual cosa altro di novità. Secondo. poi . 
la denominazione del Giurì si riserva di preparate 
anche dei sospensori. lavita pure tutta la Sartoresca: :: 
a far concorrenza per essare almeno amessi nella 
classe artistica, perchè per la prima esposizione no È 
hanno voluto nemmeno nominarli.. ‘© "o 












G. Praxi 


(°) Per questi Articoli la Redazione nom sî assume al- 
tra responsabilità tranne quella voluta dalla Legge. 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 12202 del Protocollo — N. 69 dell'Avviso = ATTI UFFIZIALI . hi È 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


| per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 8036 e 15 Agosto 1967 N. 8848 | v. 


Sî fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di sabbato 19 settembre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di S, 
a presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 

























































































































Daniele, alla presenza di un a dell: N le Provincia x col ent 0 te mit pi 
strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, 
e ° e ° . ® 
| Condizioni principali | 
È o . ® . bi . e . ” ” ” ® è î 
‘4, L' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- _7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, 1’ aggiudicatario dovrà depositare il | tar 
ralamente ‘per ciascun lotto. È , ; cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle speso e tasse di trapasso, È 00 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ih 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione tici giornali del presente avviso starà ni 
speciali del Capitolato. ' i : ce ti a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- | 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a ciudicati | î pre 
sensi e giusta le modalità torte dalla Gircolare 4141 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi. lore 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. i È tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle] 9% 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ‘ore 8 antimerid. alle 1% 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. ma 
‘od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e 5 
3. Le offerte sì faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la uff 
.del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 
cal fondo e ‘che si vendono col medesimo. ri 410. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sui i 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. È I 
40. dell’ infrascritto prospetto. i . È | È AVVERTENZA ima 
- © 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco ° 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 4867 N. 3852. . contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
:6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si tral- 
concorrenti. . Uni * 4 tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. i 
sì. ; DESCRIZIONE DEI BENI — | Minimum | Prezzo pre. i 
EI comune in cui - Valore | Deposito {delle offerte|suntivo delle Da 
del Lis s . È PROVENIENZA calze estimativo |?" cauzione ian fronte urea Osservazi.. fac 
ia ituati î benì in misura] in antica ‘ezzo [morte ed al- ti È 
SÉ sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA legale | mis. noe delle offerte d’ incanto | tri mobili = 
. $ til | Lire {C.] Lire {C.| Lira |C.| Liro {C. É 
S. Diniele [Chiesa di S. Michele[Aratorio, detto Del. Logo, in map. di S. Daniele al o. 2952, colla r. di |. 11.03/-—{30/60f 5 [06] 574 46] 57 [451 40 
ar Arcangelo lAratorio, arb. vit. detto Plutardo del Luogo, in map. di S. Daniele al n. 2938, 
; di S. Daniele- colla rend. di 1. 4.05 -—|42/20] 4 |22f 338/55) 33 /86| 40 N 
a » Aralerio acb. vit. detto Valeriano, in map. di S. Daniele al n. 3066, colla rend, 6 
. di lire 40.03 n 3 g —|46/—{ 460] 492117 49 [22[ 10 Il fondo in ma; - fils.a; 
» » Casa. scoperta con murazzi per essere stata incendiata, con Aja e Torricella at a. 8298 b, e, abb coeI 
tigua; con Orticello e Terrano arat. arb. vit. detto Del Santissimo, il tutto ciato dal lotto n. 14: {f806 
i in map. di S. Daniele ai n. 866, 567, 537, colla compl. rend, di |. 134.84 2/91150| 29 [15] 5748 [68] 574 [87] 50 è gravato dall’anu. [fon L 
’ » Prato, detto Colle Fontana, in map. di S. Daniele al n. 2245, colla r. di I. 6.98! 41/36/90] 13 [69] 414 [44] 44 {44 40 canone a favore 4, fuito 
» » Due Orti, detti Lotti e Riva, in map. di S. Daniele ai n. 646, 682, colla compl. Comune di S.Daniek] 1 gioni 
*srend, di 1. 3.54 ={10170] 41 {07} 223 [73] 22/37] 40 Mi it. 1, 2.59 comoda” fa Bere 
. » lAratorio arb. vit. detto Tramerdar, in map. di S. Daniele al n. 3192, colla contratto 6 giugno Ì tori 
rend. dii. 2.94 —|16/80] 4 [68] 185 [63] 48/56| 40 1858. “peri: 
» lAratorio, detto Arriva, in map. di S. Daniele al n. 2423, colla r. di 1. 2.86/—|13{10{ 4 [34 153 [50f: 45 [35] 40 I fondi in map. allf gior 
‘a Prato, detto Bearzati, in map. di S. Daniele al n. 2503, colla rend. di 1. 40.54|—(37|—{ 3170) 426 [04f 42 69 40 a. 44680, f., 4467 ml salle 
’ - [Un Aratorio arb. vit. ed un Bosco misto, detto di S. Daniele, in map. di S. sono gravati dall’anfl * dic 
# Daniele ai' n. 4492, 1493, colja compl. rend. di |, 4.68 i |==[54[50] 5 {151 180 |87f 18/09) 10 auo canone a favore “186% 
» » lAratorio, detto Selvuzza, in map. di Villanuova al. n. 5298 b. c. colla rend. ; del Comune di S, Daf 78 © 
di lire 4.01 , . —} 7/20) — [72]  36/37f 3/66 t0 niele di]. 2.59 comeff . ‘1010 
Mona Ta » ‘Palude, detto Eutro Collisello, in map. di S. Daniele ai n. 4468 a. /. 4497, . da contratto 30 set. . 
SS ole m., colla rend. di ], 2.84 =—=|14[70] 4 {471 78 [28 7 |83| 40 lembre 1850. Gi 
Rive d'Arcano E 'Aratorio arb. vit, detto Conter, in map. di Rodeano al n. 430, colla r. di 1. 6.69/—;19 410] 4 {9if 249 (61 24.196) 40 I mappati n. 4390, 
Coseano » lAratoriî, detti Braida Mola, in map. di Cisterna ai n. 342, 343, 344, 345, 1644, sono gravati 
Shen ne Fa "colla read. compì. di |. 13.44 4/70|20| 47 [02] 728 |27i 72 [83] 40 Mall’annuo canone 2 
0% » Cinque Aratorii ed un Prato, detti La Cortata o Braida Mala, Badia o Colz, e; favore del Comune d, 
del Piz, in map. di Cisterna ai n. 336, 337, 351, 352, 303, 332, colla Dignano di 1.0.47 co. 
‘ compl. rend, di |. 28.07 . . ì 3/03/10] 30 [3IÎ 1648 [04] 464 [80] 40 me da contratto d’en- 
Dignano » Prati, detti Pra Taront e Comunale, in map. di Dignano ai n. 1561, 4390, : fitensi in data 3 gene 
E EL © 4644. colla compl, rend. di 1. 8.58 —{63]201 6 [32] 416 [{6] 44 [62 10 j Jnaio 4851. 
-Udine, 19 agasto 1868. IL DIRETTORE N. 6 
. LAURIN. 
I rit O î , 
: © Li 
" NUOVI PARACALLI E CUCCINETTI VERI FOTOGRAFIE DELLA CITTA” DI UDINE | .5 
li de ? ARNECA 2 o i . partin 
SIT Sa CATE Numero 24 vedute, del formato di 1j8 di foglio, alf_ ne: 
i prezzo di it. L. 1 per copia, ed it. L. 20 per l’intera wi 
ati ci no e si BEE pi collezione. cembr 
cono îl nocivo effetto di infiammare.il piede; mentre il suddetto sistema, se al calcagno, In brevi giorni verranno pure es eguite le ve dut pom, 


alle dita, al dors9,0d in qualsiasi, a parte si manifestano callosità, occhi di pernici 
od altro incòmodo, appicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi sopprapponendovi 
il Paracallo, al terzo giorno, giusta l'istruzione, vi si applica nuoaa Tela all’ Arnica, 
praticandovi nel mezzo del Disco un foro un poco più grande del sovrapposto Paracallo 
midisce di riuovo con saliva, e avuto cura di combinare che i buchi sì 
n dei Paracalli si.trovino precisamente dirimpetto, sì vedrà che dopo la 
terza'applicazione della Tela, il callo rinchiuso nella nicchia del Paracallo a poco a 
poco si'solleverà dalla cute per la proprietà dell'Arnica che toglie qualsiasi infamma- 
zione, è allora Aa caldo lo si snida dalla radice e con D' ugna lo si stacca, 

. Prezzo in UDINE cent. 80 per ogai scatola, per fuori franco in tutto il Regno 
cent. 90; pier ‘più scatole cant. 78. Paracalli grandi ovali L. 2,50 la scatola, Paracalli 
grindi ottangonali, L. 2.50 che contro relativo vaglia postate si spediscono a domicilio 
in Prosincia. Si vendono nelle Farmacie A. Filippuzzi, F. Comelliii. 
| pr 


di tutti i capi distretti e principali Comuni della Provinciad 
Rivolgersi all’ ufficio del Giornale di Udine. 













VERA ED UNICA TELA D’ARNICA 0 RIMEDIO SICURO 


della Farmacia Galleani, Milano, via Meravigli, 24, contro i calli, i vee» 
chi indurimenti, bruciore, sudori ed occhi di pernice ai piedi, specifico per le 
ferite in genero, contusioni, scottature, affezioni reumatiche e g ‘ttose, piagho da 





salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni. Dieciotto anni di successo, 
guarigione certa. A scanso di coutraffazioni esigere sulla scheda la firma a mano 
Galleanî. — Costo: Scheda doppia coll istruziono L. ®. Si spedisce a domicilio 


previa: 
pe te Italia contro Vaglia Postale di L. 2.0. Rotolo contenente AQ Schede doppie 1 


* spomde 
Cérisus 
; i momer 
2 Dalla Gazzetta Medica Lombarda : “ Circola nel pubblico, proveniente anche da re- È 
; a È stabilimenti UL cerotto semplice (ozileon) che viene battezzato col nome . 
È k si Arnica, cda cui si attribuiscono meravigliosi effetti. Non si può permetto: 
ci che i pubblico venga così sconciamente mistificato, e perciò si tiene avvertito ognuno 
perché, lusingato dalla tenuità del prezzo, non ricorra a tali inutili empiastri, cre 





NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE DI 1400 
Volumi di scelti Romanzi, Store, Viaggi, Amenità, 
— MUSICA DI EDIZIONI ITALIANE ED ESTERE, 
in esteso assortimento, Antica, Moderna e Novità, in 


vendita col ribasso del 50 per cento,-ed a lettura a domicilio degli 


Abbonati in Udine per L, 3.— il mese. 


Da ‘vendere a basso prezzo di stima 
una Collezione di musica sacra e profana, antica e 
modernd, “didattica, da camera, per Pianoforte e stru- 


Ì 
4 
preparati con lina e non con colone siccome î provenienti dall’ estero, i quali produ- 


ece., che si danno a lettura a domicilio degli Abbonati in Udine 


per L. 2 il mese, in Provincia L. 3. 














mo i de soi acque se palera col- OrvHgii  YIISNWIC "1103 È de pun Ra che sì riscontra nella vera Tela @'Arnica del Galleam verrà è 
lezione, ‘ od ‘anche di' spar iti separa: l, po rà rIVO gersì NICO ILIATINI "] si oltre non meno loi cevoli. ,, 4... 
ZONE, OO ARCO ; Spar! I i vendo in UDINE dalle Farmacie A. Filippuzzi, E. Comelll È ‘Pt è 
dal sottoscritto in. Udine, via Manzoni N. 128 rosso. che contro relativo vaglia postale di L. 120, si salini a dom cilio in Peotinca. su 





st Giovanni Rizzardi. 





Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


Li 
S. 


i 





AULE 





ATE Ut 





N. 898 3 


PROVINCIA DEL FRIULI 


di Comune di Resiulta 


tto di 
Avviso di Concorso, 


A tutto 30 settembre p. v. anno corr. 
è aperto il concorso al posto di Segre» 
teriò Comunale di Resiutta, e Maestro 
Comunale cui è annesso lo stipendio di 
it. lire 1000 (mille) all’ anno pagabili in 
rate trimestrali postecipate, cioè |. 500 
come Segretario, e 1. 500 come Maestro. 

Coloro che intendono farsi aspiranti 
presenteranno nel termine preindicato lo 
loro domande, in bollo competente, a 
questo Municipio corredandolo dei se- 
guenti documenti : i 

4. Fede di uascita comprovante P età 

re. . 

sa "Patente d'idoneità, in ambidue gli 
ufficii di Maestro, e Segretario. 

3. Fedina Politica e Crinnmale. — 

4. Certificato dì sana fisica costituzione. 

5; Certificato di cittadinanza italiana, 

La nomina e la quinquennale confer- 
ma spetta al Consiglio Comunale. 

Dall’ Ufficio Municipale 

Resiutta li 14 agosto 1868. 


IL Sindaco 
G. MORANDINI 
La Giunta 
B. Perisutti 
Annibale Suzzi 
Pelli Pietro 


Moggio 


HR Segr. Interinale 
Piussi Nicolò 








‘EDITTO 


oe La R. Pretura in Cividale rende noto 


i Trche il IMI esperimento d’ asta fissato pel 


‘giorno 16 maggio p. p. contro Carlo e 
Teresa Piccoli conjugi Foramiti, e credi. 

'’ torì iscritti sopra Istanza di Nicolò Bai- 
seri di Cividale veone redestinato per il 
giorno 10 ottobre p. v. dalle ore 10 apt. 
alle 2 pom., ed avrà luogo alle condizioni 
di cui il precedente Editto 3 febbraio 
41868 N. 1222 inserito nei N. 76, 77 @ 
78 di codesto Giornale in quanto riflet- 
tono il IE esperimento. 


Dalla R. Pretura 
Cividale 18 luglio 1868 


NR. Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro Cane. 


N. 6764 3 
EDITTO 


La R. Pretura di Gemona rende noto 
che ad Istanza della R. Direziene Com- 
partimaotale del Demanio e delle tasse 
sugi” affari di Udine, contro Cargnelutti 
Aotonio fu Lodovico di Gemona, sarà 
qui tenuto, nei giorni 4, 18 e 24 Da- 
cembre p.f. dalle ora 10 ant. alle 2 
pom. il triplice esperimento d’ asta degli 
impiobili in ‘calce descritti alle seguenti 


Condizioni 


4. Al primo ed al secondo espérimento 
gli immobili da subastersi non verranno 
deliberati al di sotto del volore censuario 
in ragione di 4100 per 4 della rispettiva 
rendita censuaria corrispondente ad ILL. 
213.42, invece nel terzo esperimento a 
qualonque prezzo, anche inferiore. 

2. “Ogui concorrente all’ asta dovrà 
previamente ‘depositare |’ importo corri- 

* sponilente alla ‘metà dei suddetto valore 
censuario; ed il deliberatasio dovrà sul 


È momento pagare tutto il prezzo di deli. 


bera, a sconto del quale verrà impulato 
1 l'importo del fatto deposito. 
+ Verificato ‘il pagamento del*prezzo 
| “sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
. P acquirente, 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli alfrì concorrenti restituito l'im. 
porto del deposito rispettivo. 

5, La parte -esecutante » non assume 
alcuna garanzia per la 

Sidel fondo! subasiato. 

6. Dovra il deliberstario a tutta di Jui 

«Ura e-apesa far eseguire .in censo entro 


proprietà’ e libortà 





il termine di leggo la veltura alla propsia 
ditta dell’ immobilo deliboratogli ; è rasta 
ad osclusivo di lui carico il pagamonto 
per intioro della relativa tassa di ospori. 
mento, 

7. Mancando il deliberatario all'imre- 
diato Frermonto del prezzo, perderà il 
fatto deposito; e sarà poi in arbitrio della 
parte esecutante tanto di astriagerlo ol- 
tracciò al pagamento dell’ intiero prezzo 
di dolibera, quanto inveco di eseguire 
ena nuova subasta del fondo a taito di 
lui rischio e pericolo, ia un solo esperi» 
mento a qualunque prezzo. 

8. La porte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale 
di cuì al n. ILo, io ogni caso; e così 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però iu questo caso fino alla concorrenza 
del di Jei avere. E rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei pure ag- 
giudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati ; dichiaraudosi ia tal caso rite- 
nuto @ girato a saldo ovvero a sconto 
det di lei avere l'importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi 
Y effettivo immediato ‘pagamento della e- 
ventuale eccedenza. 


Immobili da subastarsi in mappa di Gemona 


N. 1755 Corte di p. 0.01 rend. 1. 0.05 

» 17610. Casa » 0.07 » 9.70 
La rendita in complesso è di L. 9.75 

Locchè si affigga all’ atbo Pratoreo, 
sulla pubolica piazza di questo capoluogo, 
e s’inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 25 Luglio £868. 


Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 





N. 6982. p. 3 
EDITTO 


Sopra Istanza della Direzione compar- 
timentale det Demanio e Tasse in Udine 
contro Catterina Scalla fu Leonardo di 
Siajo Comune di Treppo, nelle giornate 
14, 19 e 29 ottobre p. v. sempre dalle 
40 ant. alle 2 pom. verranno tenuti in 
questf ufficio alla camera n. 4 tre espe- 
rimenti per la veadita delli immobili qui 
sotto descritti, alle seguenti 


Condizioni 


4. Al primo ed al secondo esperimento 
il fondo non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuario, che è in ragione 
di 100 per 4 della rendita censuaria, 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2. Ogui concorrente all’ asta 
previamente depositare |’ importo corri. 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario; ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 
bera, a sconto del quale verrà imputato 
l’ importo del fatto deposito. 


dovrà 


| questo N.o il cai triplo può essere ispe- 





3. Verificato il pagamento del prezzo | 


sarà tosto aggiudicata la proprietà nel. 
l’ acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera 
verrà agli altri concorrenti restituito l’im- 
porto del deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e libertà 
del fondo subastato. 


' vocato Grassi, 


6. Dovrà il deliberstario a tutta di lui 


cura e spesa far eseguire in censo entro 
il termine di legga la voltura alla pro» 
pria Ditta dell’ immobile deliberatogli; e 
resta ad esclusivo di lui carico il paga. 
mento per iatiero delia relativa tassa di 
trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all’ imme- 


diato pagamento del prezzo, perderà il. 


fatto deposito; e sarà poi in arbitrio della 


parte esecutante tanto di astripgerlo ol.’ 


tracciò al pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tutto di 


lui riscuio 6 pericolo, iu un solo espe- 


rimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale 
di cui al n. 2, in:agni caso: e così pure 
dal versamento del’ prezzo di delibéra, 
però in questo caso fino:alla concorrenza 
del .di Lei avere. E rimaneodo cessa me- 
desima deliberataria, sarà a Lei pure ag- 
giudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati; dichiaraodosi in tal.caso rite- 
nuto e, girato a saldo ovvero a sconto 
det di Loi avere l' importo della delibera, 
salvo hella ‘prima di queste ttue ipotesi 
l'effettivo «ioamiediato | pigamtento ‘della 
eventuale ‘eccedenza. 


826 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE N. 204, 


Iinmobili da vendorsi 


Comun» cens. di Troppo, Distretto 
di Tolmezzo 


N. 782a Colt.a vanga di port. 0.03 r.L.0.03 
» 783» . » 0.26 » 0,28 
»20334 Casolaro » 0.04 » 0.03 
»2676 Coltivatoa vanga » 0.07 » 0.07 
» 26794 Prato » 024 » 0.34 
»2707 Coltivato a vanga » 0.08 » 0.08 
»27068 è» » » 0,20 » 0.21 

Si affigza all’ albo Pretorialo, in Siajo 
e Treppo, e si inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 7 luglio 1868 


Il R. Pretore 
{ROSSI 





N. 4628 p.3 


EDITTO 


La r. Pretura di Maniago rende noto 
che sopra odierna Istanza pari N.o della ! 
r. Direzione del Demanio 6 delle Tasse 
io Udine, ed in confronto di Velentino 
Colussi fu Osualdo di Poffabro, avranno 
luogo nel locale di sua Residenza sotto 
la sorveglianza di apposita Commissione 
Giud.ziale nei giorni 12 e 26 ottobre e 
9 Novembre p. v. dalle ore 410 ant. alle 
2 pom. tre esperimenti d’ Asta per la 
vendita degli immobili goito descritti, per 
il debito di |. 4.32 per tasse d’ imposte 
ed accessori, e ciò alle condizioni di me- 
todo specificate nell’ Istanza odierna a 


Zionato presso questa Pretura. 
Immobili da subastarsi 


Pascolo ia m. al n. 10439 di p. 0.08 

r. 1.02. 

Pascolo io m. al n. 41677 di p. 0.78 

rel. 0.48. 

Prato po m. al n. 411727 di p. 8.04 

r. 1. 49. 

Pascolo con Castagni in m, al n. 14143 

di p. 0.72 r. I 0.32. 

Pascolo in m. al o. 44831 di p, 0.60 

r. i. 0.41. 

Pascolo can Castagni in m. al n. {1942 

di p. 0.32 r. 1.048. 

Pascolo in m. al n. 42008 di p. 0.60 

r. 1 044. 

Prato boscato misto in m. al n. 42009 

di p. 0.42 r- I. 0.47. 

Prato atb. vitato in m. al n. 12665 di 

p. 0.38 r. 1. 0.30. 

Coltivo da vanga in m. al n. 12666 di 

p. 0.30 r. 1. 0.58. 

Prato arb. vitato in m. al n. 14618 di 

p. 0109 r. 1. 0.48. 

Il presente si pubblichi mediante affis- 
sione nei soliti luoghi in questo Capo. 
luogo e nel Comune Frisanco, e median- 
te triplice inserzione nel Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretura 

Mapiago 25 luglio 1868 


Pel R. Pretore 
CRESPI 
Mazzoli Canc. 








N. 5724 3 
EDITTO 


Sopra Istanza di Giovanni fu Giacomo 
Tavoschi di Tolmezzo esecutante coll’av- 
contro Giac. fu Gaspare 
Durli di Avaglio esecutato, @ creditori. 
ipotecari iscritti saranno tenuti alla Ca- 
mera b. Î di questa Pretura nei giorni 
413, 24 e 30 ottobre p. v. sempre dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom. tre esperimeti 
per la vendita delle realità qui sotto de- 
scritte alle seguenti 


Condizioni: 


4. Primo sivendono gli immobili tutti e 
singoli nei primi due esperimenti a prez- 
20 non ibferiora alla stima 6 nel terzo 
a qualuaque prezzo bastevole a dimet- 
tere i creditori ipotecari fino al valore 
della stima: salvi i diritti della minore 
Luigia-Romsna fu Gaspare Darlì a senso 
del testamento paterno, e riservato il 
diritto d’ usufrutto sulla metà di detti 
immobili spettsnte a Lucia ved.a di Ga- 
spare Durlì vita sua durante. 

2. Gli offerenti depositeranno {{f0del 
valore di stima, e verseranno nei depositi 
giudiziali il prezzo di delibera entro 40 
giorni, restando assolti da tali obblighi, 
tanto l'esecotante, come qualunque altro 
dei creditori ipotecari iscritti, sino al giu- 
dizio d'ordine. 

3. Le spese di delibera 6 successive, 
comprese quelle di trasferimento strane 





. no & carico dei deliberatarj. 


4. Le altro spese liquidande potraono 
prima det giudizio d'ordiae essere pagato 
all’asvocato Grassi. 

5.1 heni ai mappali numeri 840, 
2636, 2535, 2620, 2622, 2618, 2025, 
41141, 2598, 1330, 1993, 1994 o 2509 
vengono venduti per quella porzione che 
spetta all’ esecutato in forza delle fami- 
gliari divisioni e subdisisoni 14 febbraio 
ed ii iugiio 1859, e pei Coniratio d'ac- 
quisto 15 giugno detto anno fatto dal 
fratello Leonardo Durlî. 


Immobili da vendersi : 


4. Gasa d'abitazione in Avaglio ia map. 
ai pi 2354, sub 4, 3, 4, 8500 e metà 
del 8400. 

Altro tronco di fabbricato pure in A- 
vaglio in mappa al n. 2535 a. Orto io 
detta mappa al n.0 844 metà, 

Cortile cinto da muri, compreso nei 
detti numeri mappali con rispettive alia» 
cenze in complesso stimato uorini 1000. 

2. Stabile a mezzo della casa, celtivo 
da vanga frastagliato da angusti iratti di 
prato in map. di Avaglio ai ni 1553 a, 
metà del #553 è, 2628 a, metà del 
2628 b, 1334 a, metà del 15540, 2619, 
26206, 2622 a, 2623, 26882, 1550, 
1549, 1518 a, metà del 1548 d, 2627, 
2626, 2623 a 6, 1532, metà del 2628 b, 
pel complessivo valora di fior. 524.40. 

3. Arativo @ prativo vocato Travaas ia 
mappa di Avaglio ai ni 2293, 1097, 
per metà, e li numeri 1140, 2579, 2580, 
2681, 2582, 2582, 2583, 1141 ab, 2585, 
2586, 2587 pel complessivo valore di 
fior. 165.20. 

4. Arativo e prativo detto Paule in 
mappa suddetta metà del n.0 1196, ed 
il n.0 2595 a del complessivo valore di 
fior. 48.30. 

8. Prativo in parte cespugliato in map- 
pa suddetta al no 25690 valutato fio- 
rini —.60. 

6. Prativo Braes in mappa ai numeri 
41330 a d, 2607, e metà del del 4330 c 
d, e, e li n.i 2608, 2605 a, 2604 a, 
2603 a del camplessivo valore di fiorini 
22.40, 

7. Arativo vicino alla casa in mappa 

di Avaglio al nio 2348 per metà, sti- 
mato fior. 6.60. 
‘ 8. Prativo denominato Ju del Clut in 
mappa suddetta ai n.i 19938. 4994 b, 
e metà del n.0 19936, e 1994c del 
complessivo valore di fior, 33.60. 

Il presente si afligga all’Atbo Pretoriale, 
in Avaglio e Lauco, e si inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. 


© Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 7 luglio 4868. 


I R. Pretore 
ROSSI. 


N. 8246 
EDITTO 


Ad istanza odierna p. n. della Dire- 
zione del Demanio e tasse in Udine con- 
tro- D’ Agaro Giuseppe Mattia fu Giusep- 
pe di Rigolato, avrà luogo in quest uf- 
ficio alla Camara p. 4 nelle giornate £3, 
24 e 31 ottobre p. v. sempre dalle 40 
ant. alle 2 pom. triplice esperimento per 
la vendita delle realità qui sotto de- 
scritte alle seguenti 


Condizioni 


4. Al primo ed al secondo esperimento 
il fondo non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuario, che in ragione di 
400 per 4 della rendita censuaria austr. 
I. 18.64, importa fior. 163.40 di nuova 
valuta austriaca, giusta l' unito conto; 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valore censmario. 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà pre- 
viamente depositare l’ importo corrispon- 
dente alla metà del suddetto valore ceos. 
ed il deliberatario dovrà sul momento 
pegare tutto il prezzo di delibera, a sconto 
del quale verrà imputato l'importo del 
fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1’ acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta° la delibera, 


verrà agli altri concorrenti restituito l’ime . 


porto del deposito rispettivo, 

5. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li» 
bertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
Iui cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato 
gli; e resta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intiero della relativa tassa 
di trasferimento. 





7. Mancando il deliberatario all’ im: 
mediato pagamento del prezzo, perderà. 
il fatto deposito; e. sarà poi in arbitrio; 
della parte esecutante tanto di astringerlo 
oltraccià al pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tutto di, 
di lui rischio e pericolo, in un solo espe», 
riuento a qualongue prezzo. . 

8. La parto esecutante resta esone 
dal versamento del deposito ‘cauziona! 
di cui al n, 2 in ogni caso: e così piire 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla congorrenza; 
del di lei avere. E rimanendo. essa nie:, 
desima deliberataria, sacd a lei. pure. 2g: 
giudicata tosto ia proprietà degli enti.su-" 
bastati ; dichiarandosi in tal caso ritenuto, 

e girato a saldo. ovvero a sconto, del di 
lei avere, l' importo della. delibera, salvo .- 
nella prima di queste due ipotesi 1° efe 
fettivo. immediato; pagamento della 

tuale eccedenza. ‘ io he ci 











Realità da vendersi. în, mappa di. Rigolato 
Distretto di Tolmezzo. 





Nidim, 265 Prato © - di. p.0.67.r.1.0.77 
» 308Colt.davanga» 3.02.» 6,77 


» 309 Prato... ».0,89 a:/4.02 
»  87i:idem . ‘.‘» 0.42;» 0,25 
» 372 Colt;davanga:» ‘0.96 » 1.26 
» 473 idem 1» 041» 3.86 
»  630:Prato » 1,57 » 0.78 
» 719 idem 3 041» 047 
» 4105 Zerbo » 0.09 » 0.08 
» 2436Bosco ceduo » 4.60.» 0.41 
3 3131 idem ».3.40» 0,28 
» 3224 Prato ‘300.65 » 0.46 
» 3566 Prato » 0.58» 0,28 
» 3567 idem 2-9,87 » ‘2.37 





o 'RO6' 180 

Si affigga ‘all’ albo Pretoriale, in Cò- 
mune di Rigolato, e si inserisca ‘per:tre’ 
volte nel Giornale di Udine.‘ 


Dalla R. Pretura: . ; 
Tolmezzo 44 agosto 1868. :: 


Il R. Pretore 
FOSSI” 








N. 6527 
EDITTO 





Si notifica col presente ‘Editto a tutti - 
quelli che avervi. possono intéresse, che 
la questa R. Pretura è stato :decretato 
l’aprimento ‘ del Concorso sopra tutte _ 
le sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle Provincie Veneto, 
di ragione di Giuseppe Asti: di Antonio 
di Spilimbergo. 20 apr igett 

Perciò viene col presente - avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare:qual- 
che ragione od azione conitro- il: detto 


* Giuseppe Asti ‘ad ibsionarla sino :al giore 


no 47 novembre 1868 inclusivo; in forma 
di una regolaré' Petizione da prodursi a que- 
sta R. Pretura in confronto:dell’.ave. G. 
Batta-D.r Simoni ‘deputato curatore nella 


bassa concorsuale, dimostraîdo non: solo 
+ la-sussisteuza ‘della sua pretensione; itha 


eziandio il diritto in forza.'dì cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ ima'‘o. fel. 


| l’altra classe; e ciò tanto. .sicaramente, 
*quntochè in difetto; spirato che-siail. sid» 


detto termine, nessuno verrà:più ascoltato, . - 
eli non insinuati verranno senza ecceziohe 


. esclusi da tutta la sostanza: soggetta al 
.| concorso, in quanto la. medesima venissà 
esaurita dagl’ insinnatisi «creditori,; an- 
corchè loro compstesse un diritto di pro- 


prietà o di pegno sopra .un..bene com- 
preso nella massa. cli 
.Sì eceitano inoltre li creditori ‘che nel 
preaccennato lermine si saranno insionati 
a comparire il giorno 24 novembre 1868 
alle ore 9 ant. dinanzi questa. Pretura-Per 


passare alla elezione di un “Ainmipistra» 
tore stabile, o conferma dell’ interidàal» 


mente nominato Girolamo Nodari e. alla 


scelta della Delegazione. dei  creditdri, 
coll’ avvertenza che i non. comparsi si 
avranno per consenzienti alla . ploralità 
dei comparsi, e non comparendo alcuno, 
l’Ammibistratore e la Delegazione sarafino 
nominati da questa Pretura a 
ricolo dei creditori. à 


tutto pe 


Ed il presente verrà affisso nei luoghi - 


soliti ed inserito nei pubblici fogli.. £ 


Dalla R. Pretora 
Spilimbergo 28 luglio 1868.‘ 4 


Il R. Pretore 
ROSINATO , 
Barbaro Canc. 


——__m 
































N. 418434 “ 
EDITTO 


La, R. Protura Urbana «di Udine noti. 
fica col presente Editto' all’assente Va 
lentino fa Pietro Plaino ‘dei Casali di 
Baldasseria, che il Comune di Udine 
rappresentato dal Siadaco sig. Giovanni 
conte’ Gropplero ha presentato dinanzi 
Ja Pretura medesima il 47 giugno p. p. 
la' Petizione sol N. 19834 contro di 
esso Valentino Plaino, in punto di pa- 
gamento di fiorini 157 pari ad italiane 
lire 387.08 per corrispi itivo della. loca» 
zionè ‘condotta negli anni 1804-1863, 
sopra ‘la fossa di circonvallaz one lungo 
îl’tratto: da Porta Aquileja al preesistito 
Bìg io Militare Austriaco, 6 che' per non 
.esseré noto il luogo della sua dimora, 
gli è stato depotato a di lui pericolo e 
speso in Curatore l'avvocato dott. Anto- 
nio Jurizza di quì, onde abbia a rappre - 
sentarlò sulla petizione medesima. 

Viene quindi eccitato esso Valentino 
Plaino ‘a comparire in tempo - personal» 
mento, ovverò' a far avere al deputato: 
Curatore i. necessarii documenti di di- 


fesa, o ad istruîre egli stesso un altro ; 


patrocinatore;: ed ‘a-prandere. quelle de- 
terminazioni ch'a' reputerà più conformi 
al suo interesso, altrimentì dovrà egli 
attribuire a se medesimo le conseguenze 
della sua .inazione, 
Dalla Regia Pretora Urbana 

dino, 43 agosto: 1868 © 

» «Il Giudice Dirigente. 

1 LOVADINA 
3 3 B. Baletti, 








2 





4687 © 
‘. “EDITTO 
5 La n Pretora di Maniago rende noto 
noto che sopra odierna Istanza pari N.0 
della r. Direzione del Demanio e delle 
Tasse in Udine-ed in confronto di Maria 
della Valentina di Giacomo maritata To- 
mò dì Claut, avranno luogo.. nel locale 
di sua Residenza, sotto la sorveglianza 
+‘. di apposita Commissione Giudiziale nelli 
«giorni 42 6 26 ottobre 6.9 novembre 
p.i.v.i dalle ore 10 ant. alle 2 pom. tre 
î esperimenti. d'Asta per ‘la vendita de- 
si immobili sottodescritti per il debito 
* di it.I. 408.02 per tassa ed accessori, e 
ciò alle condizioni di metodo specificate 
nella Istanza odieroa a questo N.0; il 
è qui triplo può essere ispezionato presso 
‘questa Pretura. . . 


«0... Immobili da subastarsi 
‘Casa. Colonica. in w. al 209 di p. —42 
ione dk 40,80, 3 ‘ 


- Aratorio în map. al'o. 227 di p. —.03 | 


A 3 . 1 | 4 
Corte in map. al. n. 319 di p. —.01 

! Th 02, i i 
Prato in mappa al n. 583 di .p. —.40 

rl: 50. 3 SÙ, 

- Prato in mappa al p. 591 di p..—.32 
10th hi, i 
Aratorio in map. al n. 607 di p. —.6 

Il —74. pen 
Aratorio sin map, al 

Soarh437., PE. 
«Prato in mappa al n. 678 di p. —47 
‘otok 08." i 

« Prato in map; al. n. 1962 di p. —.07 

co 09 

- Bosco Cedno in mappa al o. 2038 di 

cop 2A0 n LA. 

riPappadita in m. al n, 2521 di p.—.37 
*_T.l —.35. 

Piato in map. al n..2667 dip. 3.27 
> nh 498 SI; 
Aratorio in map. al n. 2668 di p. 0.74 
+ re, 0,78. - 
«Prato ia mappa al n. 2767 di p. 3.27 
cL.l 0,62, us 
Prato in ‘mappa al n. 2786 di p. 2.45 
r. 1 0.97. 


‘-Pascolo in map, al n. 9224 di p, 1.86 | 


i 7,1, 0,28. . 
* Zerbo in map. ‘al o. 3225 di p. 1.48 
- I 0,03, 1 
« Prato in.miappa al n. 3238 di p. 2.26 
ir h:0.48. Da È 
. Prato. in mappa al n, 3747 di p. 4.97 
* nl 80: 4 n 
‘ Prato in mappa al n. 3976 di p. 1.84 
._ 0,89, , 
‘Prato ip mappa al n. 4098 di p. 448 
nl 0,38, NG 
Aratorio in mappa al n..207 di p. 0.07 
ri i, 0.46, ei 
Aratorio in mappa al n. 208 di p. 0,59 

r. 1. 1.98.. . 

Il presente, si pubblichi mediante af. 
fissione nei soliti luoghi in questo Ca- 
poluogo, nel. comune, di Claut, e me- 
diante triplice inserzione nel Ciornale di 
Udine È ) 

'. Dalla R. Pretura 

Maniago 28 luglio 1868 

Pel Pretore impedito 
Il R. Aggiunto 
CRESPI 
Mazzoli Cane. 





n. .673] di p.-=.60 | 


| 








Sopra istanza del Comuno di Zuglio 
coll'avvocato Grassi contro Leonarda fu 
Ciovanni Paolini minore tntelata da Gio, 
Domenico Pellegrini di Avosacco avrà 
luogo nei giorni 3, 40 a 48 Novembre 
p. v. dalle ore 40 ant, allo 4 pom. nella 
Camera n. 4 di quest ufficio triplice e- 
sperimento per la vendita delli sotto de- 
scritti immobili allo seguenti 


Condizioni 


4, 1 beni si vendono tutti singoli a 
prezzo non inferiore alla stima ne’ primi 
due esperimenti è nel terzo a qualunque 
prezzo, È 

2, Gli offerenti faranno il deposito di 
4110 del valore di stima, e pygheranno 
it prezzo entro 40 giorni sl Precuratore 
Avv. Michiete Grassi in valuta sonante. 

3. Le spese di delibera 6 successive 
a carico de” deliberanti. 


Beni da subastarsi 


in mappa di Zuglio territ. di Formeaso 
4. Cucina con attiguo stanzino nel 

prîmo piano della Casa costrutta a muri 

© coperta a coppi al wappal n. 336 sub 

2 di pert, 0.01 rend. 4.92 vi si accede 

mediante una scala di legno val.It.L.200.00 
2. Camera nel 4.0 piano 


* della casa eretta a mezzodi le- 


vante della precedente al msp. 
pale n. 335 sub 2 di part. 0,04 
r.Ì. 1.92 stimato » 240,00 
3, Fondo coltivo detto Vols 
in map. al n. 70 di pert. 0.42 
r. ì, 0.42 val. del fondo 4000 
» n.9 gelsì 27.00 
» 67.00 
4. Stalla e fenile costrutta a 
muri e coperto a coppi con 
annesso sterquilliaio, în map. 
al n. 308 di p. 0.06 rend. |. 
2.88 stimato » 340.00 
5, Fondo ghiajoso @ coperto 
da arbusti in loco detto Polen- 
tar .in mappa ai n. 41559 di p. 
0.13 rend, |, 0.27 e 2626, di 
pert. 0.44 rend. 1, 0,01 stim. » 12.00 
Si affigga all’albo Pretoriale, in Co- 
mune di Arta, e si ibserisca per tre 
volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 16 Luglio 1869 


It R. Pretore 
ROSSI 





N. 6425 2 


EDITTO 


Si rende noto che sopra Istanza d 
Paolo Cipriano Rossi di Amaro rappre 
sentato dall'avv. Grassi contro Gio * 
Batta fu Giusto Prodorutti pare di Amaro 
assente d’igoota dimora, e creditori in- 
scritti, avrà luogo nel 26 se'tembre p. 
dalle 10 sntim. alle 2 pom. in que. 
sl’Ufficio «Ila camera n. 4 il quarto espe- 
rimento per la vendita delle realità de- 
scritte. nell’Editto 28 marzo 4867 N. 
3368, alle. condizioni indicate neli’altro 
Editto 46 agosto detto anno N. 8298. 

‘Sì notifica poi adesso assente che in 
Curatore gli fu deputato quest’avvocato 

‘dott: Marchi al quale, quando non pre- 
scegliesse di eleggersi altro procoratore, 
farà pervenire le credute istruzioni, do- 
vendo altrimenti attribuire a se stesso 
le conseguenze della sua inazione. 

Si affigga all'Albo Pretoriale, solla 
Piazza di Amaro, e si inserisca per tre 
volte nel Giornale di Udine. 


Dalla Regia Pretura 
Tolmezzo, 39 giugno 1868 


Il R. Pretore 





ROSSI, 
N° 6443 : 2 
—_——— o 6598 
6597 
EDITTO 


Si rende noto all’assente d’ignota di- 
mora Domenico fu Giuseppa Pascoli- 
Pina di Venzone, che Giovanni-Giacinto, 
Beatrice, Luisa e Rita fu Giovanni Ta- 
voschi, minori tutelati dallo . zio Gia- 
cinto Tavoschi di Tolmezzy, ‘rappresen- 
tati dall'avv. Grassi di Tolmezzo, produssero 
d’innanzi questa Pretura in suo con- 
fronto. 

A. Istanza edierna sotto N. 697 
per prenotazione ipotecaria fino. alla con- 
correnza di ex a, lire 445.07 pari ad 
it. lire 384.64 a dipendenze della scritta 
4 novembre #866 in a, di petizione 
dell'interesse del 6 0j0 da detta dita 
allo iscrizione, e del 3 0/0 in poi; 

2. Petizions cdierna N. 6598 per 








RI 


sulfa qualo potizions fa in detta com. 
parso dello porti all'A, vorbalo del 5 
novembre 1868 a oro 9 antim. solto lo 
avvertenzo dei paragrafi 200 25 del 
piud. reg. o fo commessa la intimaziono 
di detti atti, a questo ave. dott Leo- 
nardo Dell’Angeto cho fu nominato cu- 
Tatoro di esso assente. 

Vieno quindi eccitato esso Domonico 
Pascoli a comparire personalmente, ov- 
vero a far tenere at dotto curatoro la 
debito istruzioni, cd a provvedoro quelle 
determinazioni cho reputerà più confor- 
mi al su» interesse, altrimomi dovrà at 
tribuire a se stesso lo conseguenze di 
sua inazione. 

Si pubblichi, si affigga nei soliti luo- 
ghi come di metodo, 0 s'insorisca per 
ue volio successiva nel Giornale di 
Udine, 

Dolla R. Pretera 

Gemona, li 24 juglio 1308 


Hi R. Pretore 
RIZZOLI. 
Sporeni Canc. 





N. 16716 p.2 


EDITTO 


_ Si potta a pubblica cognizione che nel 
gioroo 16 marzo p. p. decesso in questa 
Città G. Batt. Spezzotti fu Giuseppe, 
senza lasciare disposizione d’ ultima vo- 
lontà. 

Avendo Luigi Giuseppe ed Anna Spez- 
zotti figli del detto defunto ripudiata 
quell’ eredità, ed essendo ignoto a que- 
sto Giudizio se e quali altre persone ab- 
biano diritti eredi sulla sostanza del «de- 
fuoto si citano tutti coloro che intendano 
di far valere per qualsiasi titolo una 
qualche pretesa suli’ eredità dello stesso, 
ad insinuare i loro diritti, entro un anno 
dalla data del presente Editto,e1 a pre- 
sentare le loro dichiarazioni di erede 
comprovando il' ‘diritto che credono di 


| avere, poichè altrimenti gnesta eredità 


per la quale tenne ora deputato în Cu- 
ratore il dott. Augusto Cesara sarà ven- 
tilata in concorso di coloro’ che avranno 
prodotto la dichiarazione di crede, e vor- 
rà loro aggiudicata. Ls parte di eredità 
che non verrà adita o |’ eredità intera 
vel caso che nessuno si fosse dichiarato 


i erede, sarà devoluta allo Stato ‘come va- 


cante. 
Si pubblichi per tre volte in questo 
Giornale di Udine e si affigga nei soliti 
luoghi. v i 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 20 luglio 4868. 


H Giudice Dirigente 
LOVADINA 
. B. Baletti. 


N. 8998 
EDITTO 


La R. Pretara in Cividale notifica col 
presente Editto all’ assento Giacomo fu 
Antonio Predao che li Giovaasi, Michiele, 
Antonio, Maria, Csiterina e Teresa fu 
Giov. Cernotto di Cosizzi hanno oggidi 
presentato dinanzi }n Pretusa medesima 
Petizione a questo Num. contro di esso 
Giacomo Predan, e contro Stefano Mi- 
chiele, Antonio ed Andrea fu Andrea 
Predan, i tre ultimi minori rappresen 
tanti dalla madre e totrica Anna Bergnach 
vedova Predan in punio di p>gamenti 
di fior. 175.— di capitale ed accessori. 
d’ interessi liquidati in precedenza, e de- 
corribili da 13 giugoo 1852, cd 11 No. 
vembre 4853 in dipendenza a Giudiz, 
Convenzione 9 Dicembre 1853 N. 12612, 
nonché per giustificazione di prenotazione 
accordata coî 3 Luglio 1868 N. 8165 
attergato ad istanza pari data e Num. 
iscritta nel R, Ufficio Ipotecho ia Udine 
li 13 mese stesso al N. 9257, e che 
per non essere noto il luogo di sua di- 
mora gli venne deputato 2 di lui peri 
colo e spese in Curatore questo avvocato 
dott. Giov. de Portis onde la causa pos» 
sa proseguirsi secondo il vigente Regola. 
mento Giud., e pronunciarsi quanto di 
ragione, avvertendosi che pel contraddi- 
torio P Aula del giorno 28 Settembre 
p. v. 2 ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso assente e 
d’ ignota dimora Giacomo fu Antonio Pre- 
dan a comperiro in tempo personal. od 


‘a far avere al deputato Curatore i neces- 


sarii documenti di difesa 0 ad istituire 
egli stesso um altro Patrocinatore ed a 
prendere quelle determinazione che tro» 
verà più conformi al suo interesse, altri 

















SUPPLEMENTO STRAGIUNALIO AL CIONNALE DI UDINE 
N. 7449, p. 2 liquidità del detto credito ed accessori: f monti dovrà attribuire a sè medesimo lo 
EDITTO nonchè conferma di pronotaziono 0 pa° | conseguenze delta sua inazione. 
si gamonto; U prerente si affigga in quest’ albo 


Pretoreo, nei luoghi soliti, 0 si insorisca 
per tre velto nel Giornala di Udino, 
Dalla R. Pretura 
Cividale, 25 luglio 1868. 


Il Pretore 


ARNELLINI 
Sgobaro. 
N. 7720 p.3 
EDITTO. 


Sull’ istanza 44 maggio a. c. n. 4985 
di Michele Brollo di Ospedaletto coll’avv. 
Spangaro di qui, contro Luigi Monai e 
fratelli di Amro, nonchè contro i cre- 
ditori inscritti Malagnini Giovanni fu Da- 
niele ed altri per subasta immobiliare, 
si notifica ad esso Malagnini assente 0 
d’ ignota dimora che in curatore gli fu 
deputato quest avv. D.r Pietro Buttaz- 
zoni, e che per versare sulle proposte 
condizioni d’ asta venne fissata Udienza 
al 24 settembre p. v. ore 9 ant. 

Dovrà pertanto, ove non intendesse di 
comparire personalmente all’indetta udion- 
za, 0 di scegliere altro procuratore, fai 
pervenire al deputatogli curatore le cre- 
dute istruzioni, dovendo altrimenti attri- 
boire a se stesso le conseguenze della 
sua inazione. 

Si affigga all’ albo Pretoriale, in Comu- 
ne di Amaro, esi ioserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo 24 luglio £868. 

H R. Pretore 
ROSSI. 


N. 7822 
EDITTO 


Con decreto odierno pari numero venne 
chiuso il concorso dei creditori «apertosi 
con Editto 417 marzo 1862 n. 3349 sulle 
sostanze di Angelo Gottardi di Trava. 

Sì affigga all’ albo Pretoriale, in Co- 
mune di Lauco, e si inserisca per tre 
volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo 28 luglio 1868 


Il R. Pretore 
ROSSI. 





N. 8070 3 
EDITTO 


Quest’ I. R. Pretura Urbana diffida 
tatti coloro i quali avessero da elevare 
qualche pretesa di credito verso }’ asse 
ereditario di Giovanni Davide Schuell 
Grist morto in Gorizia li 6 giugoo 1868 
istituendo erede Alfredo Rivail di Parigi 
a comparire nel dì 17 settembre 1868 
ore 40 ant. innanzi a questo Giudizio 
per insinuare e comprovare le loro pre 
tese, oppure a presentare entro il detto 
tarmine la loro domanda in iscritto poi- 
chè in caso diversc, qual’ ora 1’ eredità 
venisse esaurita col pagamento dei cre- 
diti insinuati non avrebbero contro la 
medesima alcun altro diritto che quello 


: «le loro competesse per pagare. 


Dall I. R. Pretura Urbana 
Gorizia li 25 luglio 1868. 


ZENCOVICH 





rane 


N. 7620 
EDITTO 


Pol triplico esperimento d'asta immo 
biliaro dà cui i'editto 48 marzo u. s. 


n. 2830 inserito nol Giornale di Udine‘ 


ai numeri 120, 124 e 122, furono re. 
destinate fo giornate 49, 20 @ 27 otto. 
bre p. v. dalle 10 ant. alle 2 pom. 

Si affigga all'albo Pretoriale, in Co. 
munv di Sauris, 0 si inserisca per tre 
volte nel ‘Giornale di Udine. 

Dalla R. Protura 

‘folmezzo, 22 .uglio 1888. 


Il R. Pretore 
ROSSI. 





EDITTO 


Sopra Istanza di Giacomo Gajer di 
Chialina coll’avv. Dir Grassi di qui — 
Contro: Giacomo, Antonio, Auna 6 Cat: 
tarina fa G. Batta Larice, il primo as- 
sente d’ignota dimora rappresentato dal 
Curatore Avv. Marchi, e Lucia fu Odo- 
rico Det Fabro Vedova Larice per se e 
quale sutrice dei proprj figli minori, 
nonchè Ja creditrice Ipotecaria Catterina 
Collinassio-Tavaschi nel giorao 47 otto- 
bre p. v, dalle 40 ant. alle 2 pom. avrà 
luogo in quest’ ufficio alta Camera n. #. 
uo quarto esperimento per la vendita 
degli immobili descritti nell’ Edito 9 
gennajo a.c. n. 242 riportato nel Gior- 
nale di Udine ai numeri 58, 59 e 60 
alle condizioni ivi espresse, colla diffe 
renza che questa volta la vendita seguirà 
a qualunque prezzo. '' 

Si affigga all’ albo Pretoriale, in En- 
trampo e si inserisca per tre volje nel 
Giocnale di Udine. Hue! ì 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 16 luglio 1868. 
H R. Pretore 
ROSSI 


N. 7420 





N. 16502 3 
EDITTO. 


La R. Pretura Urbana in Udine invita 
coloro che in qualità di creditori hanno 
qualche pretesa da far valere contro l"in- 
testata eredità di Valentina Ruardi fu 
Valentino ved. Zuliani decessa a Forni 
di sopra nel 48 settembre 1866 ora do- 


«miciliata in Basagliapenta a comparire 


il giorno 24 settembre p. v. ore 9 ant. 
innanzi a questo Giudizio per iosinuare 
e comprovare lé loro pretese oppure: a 
presentare entro il detto termine la loro 
domanda in iscritto poichè în caso cone 
trario qualora |’ eredità venisse esaurita 
col pagamento dei crediti insinuati, non 
avrebbero contro la medesima alcun di. 
ritto, che quello ché loro competesse 
per pegno. ©" > 

Si pubblichi come di metodo, e s'in- 
serisca per 3 volte nel Giornale di U- 
dine. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine,22 luglio 1868. 


H Giud. Giud. 


LOVADINA 
D. Balletti 














Ancora d’oro secondi indipendenti 

Detto d’oro a ripetizione 

Cronometro a fusè 1. qualità 

Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da I. 25 a 50 
Pendoli dorati con campana di vetro da 1.60 a 150 


. Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 

bricazione Germanica, secondo |’ ultimo sistema pre- 
lato all’Esposizione di Parigi, come pure di apparati 

elettrici a qualunque sorta. 


li iii rozen "== =_= 
‘ Udine, Tip, Jacob 6 Colmegna, 





G. FERRUCCIS oROLOGIAJO 


UDINE VIA CAVOUR 


Deposito d' Orologi d’ ogni genere. 


Cilindri d’argento a 4 pietre = arg. de it. L. 20. ait L 30 
detto vetro piano o 26. » o 33 
Ancore » semplici n 56 n o 40 
dett » a saponetta o 40. » w BO 
dett n 0 vetro pimo n 40, » n 060 
dett, »  remouloirs » 60 n» 70. 
dett, » . » velro piano I, qualità n 80, n n 90, 
dett. nda caricarsiconforme l’ult.sist. 0 140° o n 200 
Cilindri d’ oro da donna o 658 » n 460. 
dett » o 60 » » 40 
dett, » remoutoirs » 4150 0 n 200 
Ancore » 415 pietro po 8 » » 4140, 
dett, n n » a saponetta o 10 » o 200 
dett, Dn» wvavetropiano n 4290, n o 200, 
dett, » » » remoutoîrs n 200. o » 300 
dett, Dn n» asp. D_260, » a SM 
Cronometro d’oro a savonelta remontoiro movimento Nikel 
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